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ti abbonati il emi abbuonamento 
scade colla fine del corrente, sono pre- 
gati di volerlo vinnorare per tempo, 
essendo questa una delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed unire alla do- 
wanda d'associazione una fascia del 
giornate in corso. 

1 nuovi abbonati sono pregati di 
soncere a caralteri chiari l'indiriz30, 
affine ili evitare errori e sviamenti 
di giornali. 


ione per tutto il Regno 


Anno . . L.39 
Sei mesì , > 17 
re mesì . > 9 


L'Amministrazione non risponde che 
abbonamenti presi direttamente 
“ficio del giornale 0 mediante 


Chi spedisce il prezzo in biglietti 
anca, è avvisato di assicurare 0 
+ la lettera, senza di che 


l'Ammininistrazione non se ne può te | 


ner visponsalile. 
Non si dà corso alle domande d'ab- 
Lonamento a cui non è mito il pr 


Quotora N prezzo 
le verrehbe ri 


Le lettere non affrancate saranno 
eccezione respinte. 
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BOLLETTINO POLITICO 


Nelgrado che la s 
stantinopoli fu sospesa, in seguito al 
fiuto della Porta di accettare le domando 
dolla Serbia, cho le erano stato comuni- 
cate prima confidenzialme 7 
fiuto della Porta determinò altresi il go- 
verno serbo ad affrottaro Jo ostilità. È 
facila indovinare in cho consistessero 
questo domande della Serbia, trovate 
esagerate © inaccettabili a Costantino- 
poli. Ma la guerra era decisa per parte 
della Serbia, protetta gagliardamente allo 
spalle, e quindi occorreva un pretesto, e 
fa trovato, per verità, non serio. 

Ora che le ostilità sono aperte fra la 
Serbia e la Turchia , gioverà ricordare 
ancora una volta gli articoli 7 e 9 del 
trattato di Parigi, sui quali richiamava 
‘attenzione , giorni sono , lord Derby 
Coll'articolo 7, le ssi potenza firmatarie 


del tr 


ato si trovano impegnate a rispet- 
tare l'indipendenza © l'integrità territo- 
riale dell'impero ottomano, guarentendo 
in comune la stretta osservanza di que- 
sto impegno , e considerando , per con- 
seguenza, ogni atto contrario come una 
quistione d'interesse generale. Coll'arti 
colo I, lo sci potenze hanno riconosciuto 
che la comunicazione del firmano di ri- 
forme fatta dal sultano non potrà fn nes- 
sun caso dare diritto i potenzo în 
discorso di immischiarsi, sia collettivi 
nelle relazioni 


APPEODIEE 


UN CAPRICCIO 


di Em 
(dal tedesco) 


Ti mugnaio, che non conosceva ritegno 
incipiò a dire: 

no narice, si, così sia bene. Qui 
siamo raccolti noi da Deuffingen e da 
Moosbarg e da Dernot, e i suoi podei 
Ora si può render chiara ed appianare 
ogni cosa. Colui cho si faceva norainare 
il signora di Dernot e ci ha a torto e 
con violenza costretti al silenzio... colui 
giace morto lussù e il tempo degli abusi 
è passato. Ed ora ci vengono a discor- 
rero di una padrona di Dernot! ma le 
son ciancie, E quale diritto può aver la 
figlia t» dove non ne aveva alcano? È 
Dernot ha il suo padrone , al quale ap- 
parliene per diritto unzano e divino. Ri- 
sponti | Francesco iarnot — soggiunse 


oggi ancora una volta : vuoi fu sostenere 
il diritto che ti spetta? 


|a paci 


mente. Questo ri- | 


i @ formali, seri 
il Journal des Débats; risulta da essi 
che lo sei grandi potenze, non solamente 
possono, ma debbono rimaner neutrali 
nel conflitto che sta per sorgere fra la 
Serbia e la Porta. Se l'una delle potenze 
intervenisse la prima, essa violerebbe i 
trattati e, checchè avvenga più tardi, sa- 
rebbe responsabile, agli occhi dell'Europa 
e agli occhi della storia, degli avvenimenti 
che potrebbero sopraggiungere. » 
Questo linguaggio dei Debats può fino 
a un cerlo punto riflettere la ideo © gli 
intendimenti del governo frincaso nelle 
attuali critiche circostanze. L'antica 
Jeata dell'Ioghilterra si trova oggi in 
circostanze molto diverse da quelle del 
1854; tuttavia è da avvertire questa 
energia della stampa più autorevole in 
Francia per ricordare insieme al gorerno 
ingleso gli articoli più importanti di quel 
trattato di Parigi, che la Cancelleria di 
Pietroburgo, reputandolo un'offesa al suo 
decoro e-un-ostacolo ai suoi-disegni, ha 
sompre corcato di lacerare brano per 
brano, 


L'Indépendance Belge pubblica un in 
teressante carleggio da Pietroburgo, che 
porge un'idea abbastanza esatta dell’i 
ritazione che regna nei circoli politici 
russi, îu seguito all'attitudine dell’Ingiil. 
terra negli affari d'Oriente. Dopo aver 
detto che la pietosa Inghilterra ha for- 
pito ai turchi delle armi e dei cannoni 
per combattere i cristiani armati dalla 
razione, e che i gabinetti del Nord 
inno aspettando colle braccia incrociate 
ò che farà l'Inghilterra per 
in Oriente, il con 
dell’ Indépendance scrive che 


| meno si avvicina una procella verso 
| l'Indostan , di cui l'Inghilterra natural- 


mente sarà vittima. 


La maggior pario dei maomottani di q; 
ata porla dello possossioni inglesi 
il corrispondento del gioraa) 
nua a nutriro un odio implacabile contro 
gli invasori cristiani. Essi non dimentiohe- 
ranno giammai con quanta crudeltà, 19 anni 
or sono, gli inglusi hanuo sterminata la 
miglia dell'ultimo Gran Mogol a Dalbi. N 
4857 l'oltimo Gran Mogol, un vecchio di 
90 anni, mori carico di catene, in una casa 
assistito al 
lo' auoi ni 
ni di Delbi vivono ella 
il loro liberatoro verrà dalla 
patria di Tamerlano e che egli giungerà 


| sotto la bandiora del profeta per cacciare i 
| gniams dell'Indostan. 


Chi sarà questo liberatore? Certo, non 
sur la Russia. Intanto però si nota va gran 
movimento nei khanati, un movimento che 
ni estendo in Kachgaria, il cui sovrano, 
uomo tanto ardito quanto prudente, prepara 
un grande esercito, ordinato ed esarcitato 
all'europea o munito d'eccellenti armi di 
precisione. Che si dirà a Londra quando si 
rà un kol giorno che i musulmani del- 
l'Iudestao sono insorti di nuovo o cho i 
khan e gli emiri, sotto la direzione d 
l'Atalik Ghazy Jakoub, hanno superato il 
passaggio dli'Ilimaleja ? 


Non sappiamo so queste profezie 
speranze della Russia s'effttueranno, ma 
gioverà badare al fatto che la Russia si 
affretta troppo a respingere ogni respon= 
bilità, per credere ch'essa sia affatto 
estranea nel caso che il movimento scope 
pissso. 


— Basta così, zio! — lo arrestò il 
giovanotto con voce sonora e figgendo 
fermamente il proprio sguardo nel suo. 
— Codesta è una cosa bell'e decisa! Io 
ve l'ho dichiarato e a voi solo a in fac- 
a testimoni: io non vanto nessun 
diritto su Dernot, del pari che mio pa- 
dre; e, al pari di lui, non aspiro ad 
averne alcuno. Ecco li — disse accen- 
nando a Speranza — la legittima erede 
e castellana di Dernot. 

Allora si udi un mormorio confuso e 
molte voci ripetere da tutti i gruppi: 
« la castellana di Dernot! » ma la voce 
del mugnaio , benchè rauca per la col- 
lera, si foco strada di nuovo fra tutte. 

— Vanne aduoqi sii maledetto, vi- 
gliacco , traditore de' proprii diritti! — 
esclamò, scuotendo il pugno chiuso con- 
tro a Francesco. — Ma non ti varrà a 
nulla, chè Dernot dere mutar padrone, 
quand'anche... j 

Non potè proseguire, perchè fu intor- 
rotto da un'altra voce che gli gridi 

— Già, vecchia volpe, c' intendiamo! 
Vorresti esser tu stesso il padrone di 
Dernot e il nostro signore? Ma te ne 
puoi sciacquare la bocca e far conto che 
‘sia farina vendata! 

Colui che così parlava era un'alta e 


vrrea figura con faccia ossuta o solcata 
igho ed occhi azzurri viyacissimi. 


di 


Egli era uscito fuori da uno di quei 


Venerdì, 80 Giugno 1876. 
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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Ut 10 musulmano del resto tende 
a risvegliarsi minaccioso dappertutto. Un 
telegramma da Parigi accenna a una 
strage compiuta da un musulmano di 
Marocco, I vice-consoli di America, d'I- 
talia, d'Inghilterra e di Spagna doman- 
darono al governe guarentigie per la si- 
curezza degli Sembra che il pa- 
scià incoraggi i musulmani colla sua 
poca vigilanza. 

Il telegramma della sera da Londra, 
circa il piano strategico della Serbia @ 
della Porta, non è senza interessa, poichè 
ci dà una spiegazione del fatto a cui acca 
nammo ieri, la fiducia, cioè, che si ha a 


la, © il Divano tendo a iso- 
, accordando al. Montene. 
gro un compenso per la sua inazione. 
Non è improbabile che questo giuoco 
riesca, molto più che il Montenegro ha 
ragione di temere che i fratti della vit- 
toria contro i turchi, toccherebbero prin- 
cipalmente alla Serbi 
I torbidi e le rivoluzioni @ i subiti 
cangiamenti di governo nelle repubbli- 
che del Sud d'America sono così fre- 
costituire , per così di 
zione normale di vita politica per 
” disgraziati paesi, Presidenti smensi e 
generali ambiziosi ed eserciti indis 
nati si muovono di tanto in tanto e con 
audaci colpi di mano s'impadroniscono 
dol potere. Un dispaccio odierno ci an- 
nuncia che l'esercito della Bolicia chiuse 
il capo dello Stato @ i suoi ministri in 
una prigione e nominò il signor Doza a 
presidente della repubblica. 
TT 
L'EMENDAMENTO CADOLINI 


Ne' giorne] 


ministeriali di Roma, di 
Napoli, di Firenza abbiamo letti alcuni 
commenti al voto del 27 giugno , che 
non possiamo lasciare senza una ri- 
sposta. 

Secondo que' giornali, il rigetto del- 
l'emendamento dell'on. Cadolini è tulto 
un programma di politica interna. Noi 
dobbiamo confessare che non ce ne 
siamo avveduti. Dal momento in cui fu 
ubblicato il progetto di leggo 
ieri l'altro, prima come dopo l'ampia e 
importante discussione , provocata dal- 
l'articolo 4 di quel progetto, noi non ab- 
biamo potuto scorgervi altro che una 
quistione parlamentare. 

Il minirtero , che aveva firmata la 
Conrenzione addizionalo di Roma , non 
poteva sperara di tenero salda o unita la 
maggioravza fuorchè somministrando ai 
suoi amici uu’ occasione di distinguersi 
dall'opposizione e di giustificare in pari 
tempo il cambiamento di voto, al quale 
non potevano sottrarsi. 

Alla parto ministeriale si chiedeva 
un’ acerba risoluzione. Dopo aver riget- 
tata la Convenzione di Basilea negli 
fici, lo si domandava di accettarla in 
soduta pubblica. Da un partito, salito da 
poco al potere, sl ha ragione di attendere 
molta rassegnazione a’ voleri del gabi- 
nello; ma anche la rassegnazione ha i 
suoi limiti, e voler farlo indietreggiare 
davanti alla nazione in una circostanza 


gruppi di audaci montani 
contro il mugnaio: 

— Che vai tu cianciaudo del vecchio 
barone e dol Francesco costi? L'uno è 
morto e l’altro non ha alcun diritto, 
T'ha detto lui stesso... E un contadino, 
fosso anche un mugnaio, non si vorrebhe 
che fosse il nostro padrone. Noi voglia- 
mo quella che ci appartiene per padrona, 
e noi a lei, come fu I° Eufemia, Eccola 
cost... guardatela! Quelli sono gli occhi 
di case Dernot! Per quella non fa di 
bisogoo di documenti : quella è la nostra 
castellana pnonaltri! — Ed a quest'altime 
parole che quell'uomo avea proferite a 
voce più alta, rispose un grido gennrale 
prima nella sala @ poi ripetuto da cento 
voci nel cortile: « La castellana di 
Dernot! » 

Quell'uomo corse alla finestra più vi: 
cina © l'aporso e gridò ad altissima voco 

— 0 voi costi, chi volete a padrone 
del castello? L'Agostino o la nostra ca- 
atellana? 

E come un tuono fa la risposta una- 
nimo: 

— La castellana! la castellana! Ab- 
basso il folle, il prepotente mugnaio! 
abbasso 

— Allora quell’aomo sì voise di nuo 
nella sala agli astanti, rimasti immobi 
per la sorpresa quasi tutti, perfino Ago- 
stino, 0 soggiunse: 

— Eoco che avete inteso 6 così è. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


In Roma all'ufficio del Giornale, via del Baminario, W. #2 piano terrone. 
Nello provincie, eusso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Aonncm Havas, rua Nétra Dame dos Vistoiros, 34 A Londra, 
Daisy Davmzs nr Comp., N. 1, Finch Lane, Cornbill, B. C. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Diresione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoseritti. 

Richiami e eambiamenti d'indirizzo devono uvora unita la fasci» in euri 

spodino0 il Giornale. 


Por gli anninzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità è 
A. TABOGA, via dei Prefetti, N. 12, piano primo. 


Prezi 


Tera 


Quarta pagina con 


così solenne, sarebbe stato crudele se 
non gli si faceva qualche concessione 
cho potssso almeno dar a credere agli 
ingenui ch' esso non sì ora ritrattato, 
ma che lo condizioni erano cambiate. 

A coprire la ritirata da un lato 0 a scu- 
sare dall'altro la diserzione della piccola 
schiera di toscani , fa introdotto nella 
legge l'articolo 4. 

Possono i nostri avvorsari scrivere dei 
volumi dottissimi intorno a quell'articolo, 
ma dubitiamo che riescano a persuadere 
l'Italia che in esso si racchiuda una mi. 
storiosa quistione di autonomia am 
strativa @ di inerzia del governo. 

Nella Camera trattavasi dell'esercizio 
d'un monopolio. È preferibile che il mo- 
nopolio venga esercitato dallo S*»to nel- 
l'intoress» generale o da una Società in- 
dustrialo, la quale non potrebbe ricusare 
di dar ascolto alla voce del suo interesse 
privato? 

Ecco il problema racchiuso in quel 
l'articolo, 

Lo ha la Camera risolto? 

Lo ha ben risolto in massima, ma non 
in atto pratico. 

Che diceva l'opposizione? Essa dica 
A che sancire un principio? Aveto un 
anno, due anni, per istudiare la qui 
stione e definirla, secondo vi parrà più 
conforme al bene pubblico. Non impe 
gnatevi sin d'ora; la pradonza vimpone 
di aspettare. 

Non era il linguaggio di deputati cauti 
e assennati? Qualunque fosse il loro av- 
viso, eglino non chiedevano a' loro av- 
versari di addivenire all’eseroizio diretto 
dello Stato; gli chiedevano solo di non 
commettere l'avrentatezza di darsi, senza 
alcana necessità, piedi © mani legato în 
balia di Società, le quali dall'obbligo che 
avrebbero essi assunto, sarebbero tanto 
più incoraggiato a imporre delle condi- 
zioni onerose, sapendo che il ministero 
non potrebbe sottrarvisi. 

E l'opposizione era nel vero. Ma la 
quistiono parlamentare doveva soffocare 
la quistione politica, economi i 
pistrati 

I giornali ministo 
tevolo maggioranza ottenuta dal gabinetto 
Depretis; non cercheremo in aleun modo 
di amareggiaro la loro letizia nò di 
tanuare l'importanza della loro vittori 
Ma il loro inno si restringa a colebrara 
questa vittoria, ben determinata e ri- 
stretta nel campo di battagli 

Pretendendo di estenderla, di darlo un 
altro colore © un più vasto significato, 
essi corrono rischio di distruggerne gli 
effetti, mostrando come la reputino in- 
sufficiente, ove sia limitata al trionfo di 
una massima, rispetto all'esercizio dello 
strado forrato riscattato. 

Pare bisogna vi si rassegnino. La 
maggioranza ha ottenuto di deliberare 
sin d'ora che l'esercizio venga affidato 
ad una Società industriale, contro il pa- 
rore dell'opposizione, la quale sosteneva 
doversi lasciar suspesa l'ardua quistione. 

So la vittoria conseguita in si angu» 
ati confini non pare a' giornali ministe- 


--— rr e 


Voi, signor consi potote stenderlo 
nel protocollo. Io ve lo dico per me e 
per tutti; questa signorina è la nostra 
padrona © niun altro. Ell'è come ci fu 
ferito dell'Eufemia, che perciò l'ab- 
biamo cara ancora noi coma l'ebbero i 
nostri avi cha conobbero lei proprio. E 


purchè la signorina pure ci sia affezio- 


l'Agostino o cento altri con | 
non l'abbandoneremo mai. 

Dagli occhi di Speranza sgorgarono le 
lagrimo: 

— Che ho fatto io, disse, per meri- 
tare il vostro amore © la vostra fiducia? 

Poi, reprimendo* la sua emozione si 
fece innanzi e. prese la ruvida destra 
dell'oratoro fra le suo mani dicendo; 

— Così Dio mi assista, come io farò 
in modo di meritarmi il vostro amore 
ed essere per voi buona, giusta ed affo- 
zionata come il fa Ja mia avola! 

— Codesto il crediamo a voi ed «vo 
stri occhi, signorina 
tanaro tuto commosso 
delicato di lei — voi ci avete guardato 
nel cuore fino da guerto autunno ; per- 
ciò siamo vosiri. ]l' Signore Iddio vi be- 
nedica e vi faccia più folico «45 nol fu 
l'Eufomia. Viva, viva la castellana di 
Dernot ! 


riali sufficionto nè degna dell' eloquenza 
de’ grandi oratori miristeriali, non sap- 
piamo che farci. Ma non è conveniente 
di alterare la verità per magnificarla. 

D'altronde ci perderebbero il tempo o 
la fatica. Perocchè come sporerebbero di 
riuscire a parsuadere gli italiani che il 
miglior governoè quello che dispone solo 
de’ carabinieri, mentre e per lo strade 
ordinario @ poi porti e per le scuole si 
ricorre continuamente allo Stato ? 

Sopprimeto in Italia l'aziono dello 
Stato per tutto ciò cha riguarda l'incre- 
mento dell'istrazione e della civiltà, che 
vi resta? Che # chi gli sostituito? Le 
province più colte potranno continuare 
a progredire, sebbene più lentamente, 
ma le altro cho farebbaro? Sarebbero 
condannate ad un'inferiorità, della quale 
soffrirebbe con esso tatta la nazione, © 
Il vincolo della solidariotà sarebbe sper- 
zato. 

È questo risultato che vogliono rag- 
giungere coloro che inneggiano al trionfo 
dell'articolo 4? Abbiano il coraggio di 
dirlo apertamente e l'Italia giudicherà 
fra loro e noi. 


——_—_—_____—_ 


L'AGITAZIONE SLAVA 
In Ungheria 


L'ufficiora Pester Correspondenz dol 20 
pubblica Ja soguonto nota 

« Gli uomini cho si trovano al govorno 
dolla monarchia non mencarono di adottare 
le misure di procauziozo necessario per non 
essoro menomamento sorproti dagli avveni= 
monti. 


La squadra corazzata fodosoa è arrivata il 
25 giugno a Salonicso. 


La Neue Freie Presso ha da Post, 20: 

« In seguito a netizio allarmanti di 
grado @ dalle provincie meridionali dell 
gheria, regna qui una grande agitazione. 
Corrono le voci più strano o contraddittorio, 
ai parla della mobilizzazione degli honreds, 
d'ordino di marcia per l'esercito. Intan 
presidento dol Consiglio, Tisza, sì trova tran- 
quillamento a Geszt colla sua famiglia. Gli 
uomini politici più calmi non credono lo 
coso lanto avanzate da tovor ricorrero qui 
a mezzi straordinari. ol resto sì dgià prov- 
veduto da lungo tempo per tutto lo ovan- 
tualità, a quanto assicurano i nostri geno- 
rali, 0 non sarebbe neppur necessario pro- 
olamaro lo atato d'assedio. Si adottoranno 
più severi provvedimenti contro gli agita- 
tori. Non si conferma la notizia della con- 
vocazione straondi 


Lo stesso giornalo ha le seguenti notizio 
puro da Pest, 25 giugno : 

« Ieri furono sequestrato dal tribunalo di 
Mopaco 44 cassa contenonti fucili, spedito 
da Vicona a Sissok. Il ministero dell'intarno 
diedo istruzioni severissimo contro i capi dei 
Comitati cho favoriscono l'i 
‘restato un ispettore dollo carsori 
ch'era in rapporto coll' Omladina di Bel- 
grado. Vi sono compromesse molte porsone. 
L'autorità ba chiesto un rinforzo della guar- 
nigion 


400 rifagiati del- 
armati si disponevano a pas- 


l'Ersogovin 
saro i confini; lo autorità soquostrarono 
quasi tutto lo armi ed essi allora non osa- 
rono più partire. Incontrarono pol una pat- 


sala © nel cortile. L'entusiasmo ora ge- 
neralo © molti degli avversari di prima 
ne furono vinti e de’ signori componenti 
la commissione i più farono certamente 
lieti di essere liberati, mercò quell'im- 
provvisato comizio popolare, da una si» 
tuazione piuttosto incomoda, 

ll solo Agostino rimaneva incrollabile 
stringendo le pugna e scagliando impre» 
cazioni e minaccie che non si disperde 
vano di mezzo al giubilo generale, Al- 
cuni che ancora tenevana dalla sua lo 
strapparono di là finalmente. 

Da quel giorno in poi niun serio 
taptato fu mosso contro i diritti della 
giovane castellana. Il rimanonie patri- 
monio di Piotrafida passò alla linea cot- 
laterale, dappoichò fu accertato non es- 
ser mai Leopoldo per reclamarne a sò 
il diritto. Di lui non si seppe mai più 
nulla di positivo. Vi fu chi asseri cli 
fosse perito nella sommossa di Baden, 
ma l'altlitta sorella suppose che il dolore 
dell’ infausta scoperta relativamento alla 
sua nascita l'avesse sbandito per sempre 
dalla sua patria @ allontanato 4a Jei. 

Nell'interno poi, doro ja morte di Ago- 
stino che ser} indi a non molto, ella 
"%a chbe più nemici; ma anzi l'affezione 
devota dello sue genti, che toccava quasi 
la superatizione sulle prime, si cangiò 
poi sempre più e durevolmente in vero 


Quel grido deatò come una scintilla 
eloltrica ‘che si comunicò a tutti, nella 


amore entusiasta e profondo. 
V'hanno poche donne certamente a cui 


GUIOTE TA MI 
ROMA 
<a cre 


taglia di soldati, contro i quali fecoro fuoco; 
la pattuglia risposo 0 duo erzegovinesi 
rono feriti. A Plaski 
ritratto dell'imperatore dalla saia del Con- 
siglio comunala © vi collocarono l'immagina 
di S. Lazzaro, Sul campani 

‘mdiera sorba coll’; 0 
Si ‘areochi operai dello ferrovio sono 
Giù partiti per l'Erzogovina. 

—_——______ 

GLI AVVENIMENTI D'ORIENTE 


Il 20 correva voce a Vienna che il prin- 
sipo Gorischakolf, in soguito all: gravità 
dolla notizia, interrompareblo il suo con- 
godo per rocarsi a Pietroburgo collo czar. 
Nulla è però ancora dociso definitivamente. 


La Politische Correspondenz pubblica 
estesi particolari sul! posizioni occupato 
dall'esorcito serbo. JI gonoralo Zach 
manda la divisione di Tsohatschk, composta 
di tro brigato è d'un corpo di’ volontari 
sotto il comando dell'archimandrita Dutschita. 
La forza complessiva ai confini meridionali 
è di 22,000 uomini. 

Un esercito più forto si trova sulla Drina 
sotto il comando di Ranko Alimpits. Esso 
si compono di due divisioni da tre brigato; 
la forza ollettiva sonza la riserva od | vos 
lontarii ascende a 25,000 nomini, col vo= 
lontarii a 50,000 combattonti. SÌ trovano 
puro colà 50 pontoni. 7 


da. 
ndimono il punto principalo per la o- 
porazioni si trova noli vallo della Morava 
nell'esercito dol Sud. L'osito dela lotta si 
rà qui. Aloxinsc è il quartier geno- 
l'esercito del Sud ch'è sotto gli or= 
dini del goneralo ‘Tachornajeff, Questo eser- 
gito si compono delle truppa regolari stan- 
ziali e dolla prima elasso dlla milizia, ja 
tutto dai 45 ai 50,000 uomini. La sua avan= 
rdia si trova sulla linor di confine. L'o- 
orcito turco cha gli ata di fronte è appog= 
gisto dal forte campo trincierato di Niseh. 
Chefket pasoîà Jo comanda provvisoriamente 
ed attendo da Bejkor e da Smirne un rin- 
forzo di 2,5000 uomini. 


—_—__——__mm 
LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


mi vapori 


(Corrispondenza particolare dell'Opi 


ie) 

Napoli, 28 giugno. 
X) Non ho shaglieto nel provedero che, 
padroni i progressisti doi seggi , sarebbero 
risultati vincitori su tutta la linee. La loro 
lista, infatti, riuscirà tutta. 

La vittoria ha turbato la menta doi vin- 
citori, © nell’ ebbrezza da cui sone 13 
dimenticano la gran folla di sospei 
da ogoi partasi ripetono 0 che snnobbiavo 
la sincerità del risultato deil'urna. Causa 
principalo por cui questi sospetti crescono 
ad acquistare cradito, è senza dubbio il 
gran numero di casi d'irrogolarità, di ves- 
satorio imposizioni successo nello sorutinio 
per isoggi, 0 di cui, so non ha colpa tutto 
progressista , hanno colpa quogli individui 
cho vi appartengono e che della libertà o 
il partito dell'esercizio del diritto elett 
ralo hanno un'opinione abbastanza scorretta 


Un'altra causa che non può imularai, 
questa forma il torto di tutto il partito, è 
(or esso rilutato di comporre i sog 
d'ascordo con lo altro parti. Nè può ra 
stificarsi dicendo cho una talo proposta ccn- 


———_______—_——__—_—————;ìî 


guardino con amore e venerazione tanti 
occhi, per cui battano tanti cuori con 
ilimitata devozione e fiducia, como av- 
venne per la castellana di Dernot. 

Fà anche il pensiero del triste destino 
della povera Eufemia fu calmato dagli 
occhi sereni 6 dal cuore costante della 
nuova padrona , Ja quale divenne una 
donna felice. La sola ombra triste nella 
sua vita era prodotta dal destino del fra- 
tello, da lei ignorato. 

Che Egenio © Giuseppa si fossero di- 
stolti ruvidamente da lei e che ogni ten- 
tativo di D'Ailige per ottenere un riav- 
vicinamento rimanesse vano, codesto lo 
sopporiò assai più con rassegnazione ; 6 
maggiormente poi lo sdegno e il dispre- 
gio della società che la condannò come 
un’apostata o peggio per aver ella porto 
la mano di sposa al giovane Incredì,, che 
riprese, con l'autorizzazione s0v;;an, 
primitivo nome del padre, m°, senza di- 
glomi di nobiltà, de' quali. non solo non 
ne volle mai chiedere “na nemmeno ac- 
cettarne. 

Ma cho importava, vi domando io, 
alla castellana di Dernot che lalla so- 
cietà la riprovasso © lo chiudesse i suoi 
circoli mentra ell’era amata tanto e am- 
mirata da' suoi © al fianco di uno sposo 
amato e nel mezzo a' suoi figli? Non è 
da stupire che vi ai rassegnasso assai fa- 


cilmente. 
Fe. 


tenova un'offesa, imperocchè non vi può 
essero offesa quando non v'è ingiuria nè 
accusa ; 0 în quarto caso non si accusava 
nessuno, nò ingiuriava, ma si diceva: per 
‘ovviare che la zavorra di tutti i partiti, 
dato che tutti i partiti l'alibiano, possa far 
afregio alla libertà del voto , uniamooi per 
comporre i seggi di persone intamerate e 
superiori ad ogni sospetto. No, si disse, ci 
fate ingiuria, 0 si respinso una così onesta 
propo-ta, 0 non si ebba l'accorgimento di 
troncare în sul nascere tutto lo prevenzioni 
fondato o infondate che, dopo il rifiuto, si 
fecero strada nel corpo elettorale. 

Sicchè questo Consiglio nesso già col poo- | 
cato originale, @ in una città come questa, 
dova lo divisioni dei partiti sozo profonde, 
spesso un'opinione, quando mono è discussa | 


© vogliata, tanto pis univeranimento è so- | 
cotta. | 
Il partito conservatore non si è recato al- | 


l'urna cho in proporzioni meschino , per il | 
tono enfatico di un certo manifesto pubbli- | 
cato dai cattolici, i quali invitavano gli 0- 
lettori ad una guerra di religione. I consor- 
vatori cho si Lan fetto pigiiare la mano dai 
clericali l'hanno grosso'aramento sbagliata, 
maggior danno sarà il loro; giacchè 
non possono come i moderati ci 
provalonza degli avvoraari una recistonza 
animata © decisa, confortata dai ricordi di 
un passato giorioso o dai propcsiti libe 
ai quali bauno sacrificato qualgissi prol: 
bilità di vitto 

Ma l'insuccesso 0 la volontaria astens'one 
della parte moderata produrravno il bene- 
fico effetto di continuara con alacrità la or- 
ganizzazione del partito? Additeranno i no: 
di cui bisogna servirsi per accressoro 
suo flle, daranno agli uomini che a 
capo di esso j’attiviti incessanto di cui 
alcuni da qualche tempr han fitto prova? 
Io credo di si; @ mi conforto che all'indo- | 
mani d'una lotta alettorale si frosia strada 


patti è di raddoppiare la resistenza legalo, 
la vigilanza, l'operosità por far fronto alla 
ina che allega Naposi | 
dei voti terminerà dimani | 
sta progressista rao- | 
rea un GUOO voti. 

Un giornale di Napoli ha pubblicata la 
sopuenie letter da uo doi subede- 
legati prima dello elezioni : 

« Caro 

= Mi farai il favore di mendarmi por il | 
porgitoro n. 400 schede in bianco © n.400 | 
por ì seggi, ciò per distribuirlo por lo 7 | 
frazioni 

« Pil n. 200 soritte od sltrettanta in pro- | 
porzione per i seggi ancera scritt | 

+ Ti soluto 


c.» 
fade moriti questa Jet- 
essa sia autentica come 
rrelibo | perchè finora non è steta smen- 
tita, quale prova più chisra dell'ingeronza | 
indebita doi sut-delegui iu questo elezioni? 
È da qua ‘59 a questa parta ch 
lo processi o religioso hanno 
sunte proporzioni davvero nuove. Festo 0 
processioni a Nola, a Portici, a Bracsizno, 
a Tora del Greco; ed iu qualcuno di que 
sti pacsì hanno proceduto il corteo religioso 
lo figlis di Maria, uuovo sodalizio clericale | 
che si va estendendo anche nei nostri pacsi, 
incominciato presso la Corto d'Assise 
di Salerno va imporlanto giudizio di cui è 
ta una giovazo che, sedotta o tra: 
cho Îl suo seduttore 
uscisse da un caffì in cui trettocevasi e gli 
tirò contro un colpo di fucile che Jo ue- 
cis, 
È partito per Roma il prefetto della pro- 
vineia. 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


(K) giugno. — La vota- | 
zione che ebbe Iuogo alla Camera della con- 
venziono col duca di Galliora per la siste- 
maziono e l'ampliamento del porto di Go» 
mova, fu generalmente accolta da noi con 
un senso di vera soddisfazione. È un gran 
peso che ci si leva di dosso, d una fonte di 
litigi poco gloriosi e di stucchevoli ripeti= 
zioni degli stessi argomenti, cho si chiude 
alfine, a riposo 0 consolazione della citta- 
dinanza, del giornalismo © dell'intiera na- 
zione, che dovova essoro stanca omai di va- 
cer strascicaro di qua 0 di là questa inter= 
minabile questione senza mai approdaro a 
mulla di concreto. Quello che oggi da tutti 
‘invoca è che si ponga mano quanto prima 

lavori. Il giorno in cui si getterà 
prima piotra nel porto pei futuri 0 designati 
ampliamenti © adattamenti, Genova non a- 


vrà piu. nd lovantisti nò ponentisti ; tutti 
seguira: no con interesss il progresso dei 
nuovi lavori, perchè tutti in fondo poi non 


@ so qualclo inconver 
emergerà. nella pratica, man mano che pro- 
grediscon 0 i lavori, gli accordi presi tra il 
governo & il duca 0 la buona armonia che 
accompagna i medesimi, permetteranno di 
modificare quello cho per avventura fosse 
stato mon ponderatamente prestabilito. La 
arrendevolezza della qualo il duoa ha dato 
prova davanti ai desiderii espressi dalla Com- 
‘missione parlamentare ha giovato non poco 
a mettero in pieno giorno la rettitudino ed 
il patriotisno del nostro grande cittadino, 
cho qualcheduno mon riverontomento aveva 
voluto mettere in dubbio. La parte eletta 
dolla nestra cittadinanza e sovratutto il ceto 
sommeroialo, che a questo insinuazioni non 
prestò mai l'oroschio più di quello che 
Uliaso 1 prestaseo ai canti dello Sireno, 

godono como di un trionfo proprio, cd a 


DEt inaTa alidloppeniiiia nd 
1a quest unanimiti colla quale il Parlamento 


jPprovò questo proge:t0. Genova ha potuto 
convincersi per questa voteziono parlamen: 
tare cho il cuore della nazione è per essa 
@ che il vincolo di solidarietà che la unisce 
al gran corpo italiano non è rotto. La vo- 
tazione della Convenzione pel porto ha con- 
fermato quello chi già ci affermava la vo- 
tazione sul progetto dei punti franchi, che 
cloò si è eapito alfîne che.gli interessi delle 
grandi città marittime non sono solamente 
interemi locali, ma nazionali, e che gli in- 
teremi individuali o davono ta- 
cero davanti a quelli di tutta la nazione, 


| soronar i'op 


Nessuno dabita che la votazione della Ca- 
mera doi deputati non venga confermata 
al Senato; che anzi so ne trae buon au- 
gurio per la votaziono anche della leggo 
sui punti franchi, che aspetta ancora la 
sanzione dell'altro ramo del Parlamento. 

Tl commercio genoveso cominoia a respi- 
rare più liboramonto e a guardaro con mi- 
glior fiducia all'avvenire ; nessuno però di- 
sconosce che l'approvazione della loggo sui 
punti franchi dev'essoro como il necessario 
complemento dell'epprovaziono di lavori 
pol porto. Infatti poco ci gioverobbo appr- 
recchisro al gran commercio di transito (cho 
pa sità. dovrebbe far capo 
al nostro porto col ) 
comodo calate di nbarso , spocchio d'acqua 
tranquillo @ un ampio porto, se lo vessa- 
gioni dogenali dovessero poi tenorno lontano 
lo navi ed avviarlo ad altri porti gover- 
mati da leggi più razionali, come, ad egem- 
pio, la vicina 

TÌ fatto ha do ai più restii 
cho non appena cessarono , per la soppres= 
gione del nostro porto franco, malamen:o 
confuso collo città franche, la facilitazioni 
cho il modesimo offriva al commercio, per 
cascar sotto l'impero di una Jegga dog! 
modellata sull'austriaca , la quale aveva il 
suo correttivo nella città franca di Trioste, 
per evitare gl'inconvonienti risultanti da 
questa soppressione, i nostri negozianti si 
trovarono nella poco lieta nocessità di ri- 
volgero i loro carichi ad aliro piazza del 
Moditerranco, @ alcuni snche dovettero ri- 
munziaro, con discapito loro @ doll'erari 
certi commerci , specialmente di approvr: 
gionamento delle piazzo dell'interno , dive- 
alle faci- 
che offrono le dogano straniere. Che 
più? Carichi di merco destinati all'Italia si 
dovettoro dirigere agli Hangars di Marsi- 
glia, per ivi propararno l'introduzione in 
Îtalia in quei modi più economici che non 
era più possibi! praticaro in Italia, dope- 
chè non fu più lecito sostituire da' noi ai 

nti recipienti originari i sacchi più leg- 


tà ben apprezzaro questi 
® incontestati, 0 vorrà 
dall'altro ramo del Parla- 
mento approvando il progetto di leggo sui 
punti franchi, i genovesi non chiederanno 
di meglio o per un pozzo cesseranno dal- 
l'empier l’Italia doilo lor querimovie, lo 
i ragion vuolo cho si diva non essera 
nè irragionevoli fà infondate. In fin doi 
conti demendano la loro parto di solo in 
questo mondo, non altro, senza proteso di 

îscar la parto del vicino, coma vorrel- 
boro far credero i torinesi nel loro ricorso 
presentato al Parlamento contro la logge sui 
punti franchi , ricorso nel quale Torino ha 
dimenticato clio il prog.tto in questiono, 
formulato com'è, è essenzialmente coss pro= 
pria dullo città marittime, cicè di froutiera, 
come quello che concedo al punto franco 
una specio di cxtratorritorioti che non si 
può applicare allo città dell'interao, o ne fa 
come una sala d'aspetto (ver usaro îl vo- 
eabolario ferroviario) all'ingresso di uno 
Stato. 


—_rr_r—_—rP 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


Lopgiamo nel Gottardo di Bellinzona 

* Da buona fonte uscite, corru vose che 
un recente dispaccio giunto i qu uti 
del Gottardo 
medesimi che debbino immedia- 
irigoro i loro studi al 
la congiunzione solle linea it 
liane, rispettivamente alla linca Dellinzo: 
Lugano, mediante il traforo del Monte-Co. 
more, e ciò colla inclinazione, non del 25 
per conto, como prima si idenva, ma solo 
del 16 per cento. L'importanza di una si- 
milo disposizione giustifica Îl vivo deside- 
rio generale di vederla avvorata e confor- 


fatti, noto; 


ingegneri addetti alla forrov: 
ordina 


"TRIBUNALI MILITARI MARITTIMI 


Del lavoro compiuto duranta l'anno 1875 
dal Tribunale Supremo di guerra ed argo- 
mentato dallo sentenza dei Tribunali militari 
territoriali , abbiamo parlato in un preca» 
dento articolo. Ora ci tocca esaurire l’argo- 
mento 0 dissorrere dei ricorsi introdotti da- 
vanti al Tribunale Supremo dai Tribunali 
militari marittimi, © degli affari trattati da 
questi tribunali medesimi nol predetto in- 
tervallo. 

La statistica c'inferma cho il Tribuna 
Supromo aveva enol4875 a spediro 2 ricorsi 
0 no spedì effettivamento 0. Di questi no 
furono accolti 4 presentati dsl pubblico mi- 
nistero, e respinti 5 che procedovano dalla 
stessa autorità, o 21 mossi innanzi dai con- 
dannati. I quali ricorsi abbracciavano 43 
reati di disarzione ; 7 di furto 0 di appro- 
priaziono indebita ; 4 di provaricazione e 
falso; 4 di alienazione e detoriorameuto di 
oggetti militari; 3 di percosse @ forite; 2 
d'insubordinazione; 2 di omicidio; 4 di ri- 
volta; 1 di disobbedienza. 

Nel 1875 furono 13 gli ufficiali doll'ar- 
mata che ottenzero la declaratoria richiesta 
per poter contrarro matrimonio; cioè 4 ca- 
pitano di vascello ; 3 di fregata; 6 tenenti 
di vascello ; 2 sottotenenti di vascello ed 
4 capo macchinista. Inoltre la facoltà di 
presentare lo provo della sufficienza della 
doto militare fu ottenuta da 3 tenenti di 
vascello, da 2 sottotenenti 4 da 2 sotto-com- 
missari; però essi non adompirono entro 
l’auno allo richieste formalità. 

I Tribunali militari marittimi sentenzia- 
rono sopra 305 reati commessi da 307 in- 
dividui. I quali reati si classificano nel se 
guento modo : 75 tra furti, truffa ed appro- 
priazioni indobito ; 72 tra forito o percoese; 
68 disorzioni semplici ; 29 insubordinazioni; 
26 diserzioni qualificate; 25 tra ammutini 
menti, rivolto e resistenzo alla forza armata; 
22 disobbodienze; 12 alienazioni d' effetti 
militari ; 42 reati diversi ; 40 tra falsi, pro- 
varioazioni ed infedeltà ; 7 reati in sorvizio; 
4 omicidi; 2 abusi d'autorità ; 2 diserzioni 
recidi 

I delinquenti appartenevano: 175 alle pro- 
yinoie napoletane ; 37 alla Sicilia ; 32 alla 
Liguria; 27 al Venoto; 23 al Piemonte; 
20 allo Romagne; 45 ‘alla provincia ro- 
mena ; 15 all'estero o di paese ignoto; 8 
alla Sardegna; 5 alla Lombardia; 5 alla 
Emilia, 5 alla Tosonmna, 


La maggior parto di ossì era inscritta 
corpo R. equipaggi, cioò 205; poi 
102 erano forzati ; 47 erano della fanteria 
di marina; 6 delle compagnié infermieri ; 
3 appartenevano alla custodia dei bagni; 
4 al corpo contabile; 4 allo stato maggiore 
dolla marina ed 4 ignoto. V'incontriamo 4 
soltotonento di vascello; 4 contabile; 25 
soll'uffziali © caporali; 234 soldati 0 ma- 
rinai ; 100 estranei alla marina. 

Finalmonto di questi 397 imputati, no 
furono assolti, o mandati liberi por dichia 
razione di non farsi luogo, 421; altri 38 
non furono condannati per sopravvenuta 
morte o per rinvio dolla eavsa, i ad altro 
Tribunalo militare, vuoi all giurisdizione 
ordi Furono invece 175 i condanna 
cioò: 4 ai lavori forzati a vita, 17 ai lavori 
forzati a tempo, 6 alla reclusione ordinaria, 
63 alla reclusione militare, Di al carcora 
militare, 21 al carcero ordinario 0 13 
stretta custodia. 

A rendero completa questa statistica giova 
esporro che nel 1875 sono stati giudionti 39 
individui dni Consigii di guerra e sommarii, 
dui quali appartengono 37 al 
corpo R. equipaggi o 2 alla fanteria di 
ina. Costoro avevano commesso di reati, 
3 in servizio; 8 tra furti, truffa ed 
appropriazioni indebi 


ribellioni alla forza armata; 2 diserzioni 


2 tra forito 0 parcosie 
ziono qualificate; 4 alienazione d'effetti mi- 
litari; 4 insulto @ minaccia. Risulta infino 
cho lo speso di giustizia militaro marittima 
occorso nell'anno 1875 ammontano alla com- 
plessiva somma di L. 5054 72. 

Questo cifre 0 quello che abbiamo già 
avuto occasione di enumerara nel prece- 
dente articolo sopra i Tribunali territoriali, 
rappresantano il lavoro di questi Tribun 
duranto l'anno 1875 @ dei Tribunali merit- 
timi e dol Tribunalo supremo di guerra; 
lavoro non breve nà di liora peso che i 
Tribunali suddetti hanno compiuto con in- 
telligento amora @ con sollecitudino. Espri- 
mono inoltra lo cifro sovr'esposto la crimi- 
nalità dell'esercito o dell'armata 0 fsono 
| testimonisiza che, comparativamento agli 
altri paesi, argomento di letizia e d'orgo- 
glio sono lo coudizioni morali del nostro 
esercito © della nostra marina. 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 
tta Ticinese pubbli 


| «Il Cansiglio federale ha invitato il mi- 
nistro svizzoro a Roma ad adoperarsi prasso 
il governo italiano aflinchè sia lovata l'in- 
tersizione dell'introduzione in Italia di be- 
atiamo @ pelli dalla Svizzera. 


——__———__ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 29 giugno 
(272 seduta pubblica della sessiono 1876) 
| Presidenza del Vico-Prezidonte DE FILIPPO 

La soduta è aperta alle ora 2 collo so- 
lito formalità. 

Leggesì 03 approvazi il processo vei 
della tornaia presedente. 

Si dà lettura di un sunto di petizioni e 
di un olenco di omaggi; vengono accordati 
alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca In dissussione 
dol progetto di legge sulla Convenzione di 
Basilo 

È aperta la disoussiono genoralo. 

mr-Gona (relatore). L'oratore dopo alouna 
considerazioni generali su questo progetto 
di logge entra a parlaro del patto contenuto 
nel trattato di Vienna, dicendo cho so in 
genero è voro, non è esatto che dal patto 
contenuto nel trattato di Vienna si sia vo- 
luto trarre precipuo motivo alla Conven- 
zione di Basilea. Preserive è voro il trat- 
tato di paco che l'intiora reto di forrovio 
appartenente ad una Società avento sodo în 
Austria, ma che si estendo in Itali?, abbia 
soparazione amministrativa ed economica fra 
linee dell'uno © dell'altro territorio. Ma 
ciò non induco che uno di quei governi 
addivenga proprietario e si acstituisca alla 
Società. La ragione di convenienza ed op- 
portunità doll'appropriazione delle linee del 
l'Alta Italia appartenenti alla Sooiotà au- 
siriaca del mezzodi si devo trovare nella 
difficoltà di qualunquo altra combinazione 
L'oratore, addimostra quirdi cho non gil 
una imperiosa necessità internazionale, nè 
militare, ma provvida misura amministra- 
tiva è atata quella d'impadronirsena all'ef- 
fetto di risolvere moltissimo difficoltà. 

L'oratore si disfondo nel parlaro del prezzo 
del riscatto dello lineo dell'Alta Italia e nol 
provare che so si ha riguardo allo ragioni 
dolla proprietà, non è esagerato il modo del 
riscatto, sia perchè la Sociotà finora. albe 
maggiori dividendi @ perchè una tal ragione 
fu qui adottata verso gli azionisti dello fer- 
rovio romane. 

Crediamo utilo staccare dalla Relazic 
le parole testuali dell'on. relatoro sull'atto 
addizionale 
è l'eradità che il ministero aitualo 
ha ricevuta, ma cho ba accettata con ri- 
serva. La qualo ha posto ad effetto con un 
atto addizionale sanzionanto apposito tratta- 
tive. E prima di tutto, all'ofotto di ren- 
derai liboro di dare alla quostiono furro- 
viaria quell’assotto cho un più maturo con- 
siglio potrà soggerire, 6 prendere tempo, 
il Governo ha ottenuto di dara alla Società 
stessa, cho rispetto allo ferrovia austriache 
continua ad esistere, in appalto per due 
anni, o per il canone di lire 31,500,000 al- 
l'anno, le lince italiano, 6 in' subalterra 
ipotosi , ove il prodotto netto oltrepassasse 
questa somma eonua , il porcopirno fl 05 
por cento , fissate lo sposo alla media degli 
asorcizi 1872, 1873 0 1874. 

« Inoltro, in luogo dei pagamenti in oro, 
ai quali il Governo è obbligato, sarà in fa 
coltà di sostituire dello rimesse in carta con 
effetti di primo ordino su Londra o su Pa- 
rigi rappresentanti l'equivalente dell'oro; o 
finalmente la facoltà di sostituire egual- 
mete dei titoli di pagamento in oro, 0 ri- 


mosso su Parigi o su Londra, equivalenti ai 
pagamenti afferenti agli approvvigionamenti 
ed allo scorta, cha devono ezsoro soparata- 
mento valatati o pagati. 
Fialmoate la Società pone a disposi- 
zione del governo la somma di 12,000,000 
da essero erogata, o în saldo di lavori in 
corso, 0 in acquisto della materia noces 
« Non è da disprezzarai il miglioramento 
cho deriva da siffatto aggiunto, sia porchè 
solleva il governo dall'imbarazzo di provva- 
doro da ogni sei mesi una quantità ingente 
di oro con rischio di aumenterno con que- 
sta richie: sonsibilmento il prezzo, si 
porohò con l'affitto delle lineo por anni due 
prendo tempo a respiraro e a propararsi al 
pagamento delle diverse materie che dorono 
Inmento al fino del triennio del- 


l'affitto. » 

L'on. senatoro si estende quindi lungamente 
per addurra lo ragioni per cui si compiace 
cho nella legga siavi insarito l'articolo 4, che 
concedo l'esorsizio dello ferroviu deilo Stato 
alla industria privata. È voro, dice l'or: 
tore, che una buona o cattiva amminist 
ziono non è il privilegio di nessun sister 
di nessun istituto, di nessuna legge; lo fer- 
rovio possono essiro abilmento cseroitato da 
ua governo o da privati. L'oratoro cita il 
vecchio l'ismonio che conduceva lo suo fer- 
rovie con grando abilità, o nomina alcune 
Società che hanno condotto e conducono con 
molta solerzia la loro ferrovie. Una volta 
però cho un priccipio bisognava insorire 

leggo, è lieto cho sissi insarito quello 

privata, 0 ciò por 

vario ragioni, perchè il fatto 0 l' esampio 

parlano a favoro di questo sistema. Di chi- 

fometri 406,000 0 400,000 cha sono în esor- 

cizio in Furopa, soli 18,000 sono esercitati 
por conto dello ‘Stato, 

L'oratoro espono molte considerazioni por 
comprovare il suo asserto è conchiude chie- 
dendo al Senato che sanzioni qualo è il pro- 
getto di leggo rolativo alla Convanziozo di 
Basilea. 

mavta (pros. della Commissione) prosenta, 
a uomo della maggioraaza dell’ ulisio cen- 
| tralo la soguento dichiarazione: 

La maggioranza dell'uilicio centrale dove 
dichiarare cho, attesa la brevità dol tempo 
concesso por l'esame della relazione, non ha 
potuto veridicaro, o far quindi sui i calcoli, 
© tutti gli apprezzamenti istituiti dall’ono. 
revola relatore intorno alla Convenziono di 
Basilea, essondo d'altronde riconosciuto con 
voto unanimo dai componenti In Commis 
siono la convenienza di approvarla. 

vnux. La parola è all'on. Cadorna. 

canonwa ripoto Ja dichiaraziono fatta 
un mesa fe, che cioò si asterrà dal votare, 
porokè questa leggo è stata presentata in 
un momento in cui è impessibile qualunque 
discussione per la brovità del tempo o: noesso. 
Questa leggo dovoa essere ancho qui so- 
riamento discussa inquantochò vi sono in 
essa dei gravi inconvenienti, come sarebbo 
quello cho in questa leggo vi sarebbo ma- 
toria di farno progotti di leggo sopareti. 

mrroti domanda la parola. 

rav (pres. del Cons.) dì alcune 
spiegazioni sul sistema s ito del mivistero 
rispetto a questo progotto. 

roronertta darà il voto favorevole a 
questa leggo, ma lo darà contrario a tutto 
lo altre che saranno presentato in furia © 
in fretta nello scorcio della megsicno. 

L'oratoro desidererebbo che pir oviture 
gli inconvenienti che ora si Jancatazo, il 
Governo ripsrtisso in modo uguziu i lavori 
fca i duo rami del Parlamento. 

enroni prega Îl seustoro Cidorna a vo- 
lor desisiero dal suo proponimento cha sa- 
robbo foriero di tristi conseguen: 

LameERTICO propono per una mozione 
d'ordine cho l'on. presidento del Senato di 
accordo col presidento dol Consiglio faccia 
una scolta doi progetti di legge i quali sono 
in grado di essoro discutsi © prosentano il 
carattoro d'urgenza. 

mremerin (presidento del Consiglio) si 
lagna cho l'on. Angioletti abbia ereduto di 
dargli in certo modo una lozione sullo cone 
venienzo parlamentari, 

Ousorra cho lo loggi d'imposta dorono es- 
sore prima presentato alla Camere. 

Il compito dell'attuale gabinetto ora dif- 
ficilo per la ristrettezza del tempo. Il mi- 
mistero acooltò in massima i progetti della 
passata amministrazione ; s0 no hanno d'ini- 
ziativa parlamentare cho lo Statuto auto- 
rizza a presentare. 

L'on. Augioletti non ha ragione di la: 
guarsi doll'attuslo gabinetto, il quale ha 
portato davauti al Senato i soli progetti che 
credeva d'indisponsabilo discussiono ; prega 
il Senato di disouterli. 

Rispondo poi all'on. Lampertico che non 
può acceltara Ja sua proponta, perchè Ja 
scelta do' progetti che presentano il carat- 
tero d'urgenza fu già fatta. 

‘mrICO prega cho si metta ai voti 
la sua proposta , la qualo viono dal Senato 
respinta. 

L'incidente non ha seguito. 

mex. dà la parola al sanatoro Do-Cosaro. 

me crnanx si dichiara favorevole all'e- 
sercizio governativo. Disoorre a lungo dei 
diversi sistemi ferroviari nei diversi Stati 
europei addimostrando che tutte le Società 
ferroviario costano enormi sacrifici agli a- 
zionisti 0 molte di esse sono fallito. Ac- 
conna a questo proposito allo disastrose con- 
seguonzo patito dalle Società italiane. Dopo 
molto considerazioni dico che il monopolio 
è molto meglio che lo eseroîti il governo 


di quelio che lo Società private. 
rvamrenrico, L'articolo 4° racchiude 
una questione di principio. 


Il Parlamento è chiamato a risolvere un 
principio sotto forma di una Conveozione, 
ll ministero sarà responsabilo dello sos pro- 
posto, perchè egli s'impegna di trovare una 
Sooietà con forti capitali Atteso la brevità 
del tempo non può parlare a lungo in me- 
rito dell'articolo d' como 
il desiderio. 

Si riserva porò di dissutero © di daro il 
suo voto quando il governo presenterà il 
progetto di definitiva concessione dalle for- 
rovio alle Società privato. 

Del resto s' uniforma allo osservazioni 
fatto dall’on. Do Cesare. 

wasati rinunzia alla parola in soguito 
ad una dichiarazione fatta in nome della 
maggioranza dell'Ufficio centrale, dall'onor. 
Sai 


ninzo. Siccome l'esercizio governativo 
cho vigova in Piemonte ha prodotto ottimi 
risaltati, l'oratore si sentirebba inolinato a 
questo sistema; però voterà la Convenzione 
porchò l'articolo 4° lascia impregiudicata ln 
questione. 

remnani fa alcuno divagazioni filoso- 
co-politiche ; dice cha darà il suo voto al 
rogotto perchè egli ha fiducia nel mini 
toro, il qualo ha innalzato la bandiera della 
libertà, 

com si dichiara avrorsario del- 
l'esarcizio governativo. 

Loratoro dico che l'esercizio governativo 
monoma la libertà , montro dovrabbo faro- 
rirsi l'industria privata. 

zanamperti (ministro) 
obblezioni fatto contro 
dello Società private. 

È stata, dico l'on. ministro, citata molte 
volto dall'on. Do Cesaro la Cormania, dalla 
quale il concetto dell' esercizio governativo 
prendo in questo momento lo suo mosse. 

Allo stato attualo dello cose, dei 27,950 
chilometri germanici, solamanto 42,000 ap- 
partengono agli Stati © gli altri sono ripar= 
i în 63 Sooiotà priva 
L'on. ministro espone alcuno altra brevi 
considerazioni in appoggio dell'art. 1, che 

ispondo ai principii della libortà ucono- 
mica favorendo lo Società privato. 

L'en. ministro tormina riograziando 1 
rolatoro dall'Ufisio centrale per avern ono- 
rato dol suo appoggio il progetto del go- 
verno 

La discussiono goneralo è chiusa. Si passa 
alla discussione degli articoli. 

Sono approvati gli art. 1°, 2° 

Si passa all'art. 4°. 

rawrazzovi dichiara cho voterà l'arti- 

colo, ma non intende con ciò vincolare quel 
voto che eredorà dare quando sarà discusso 
il progetto di legge che aflidi definitiva- 
mento l'esercizio dello ferrovia allo Società 
privato. 
‘ori. Siscomo l'esercizio sarà affidato 
a Società anonimo, prega il ministro a voler 
| coroare l’ambiente per Jo Società anonime, 
| e di voler presto preseatare îl progetto sulle 
| Società anonimo porchè questo ambiento sia 
| creato, 


rispondo alle 
ercizio per parto 


mzano votorà l'articolo, ma ha 
nell'esercizio privato, cho di certo 
l'esorsizio governativo. 
namrentico dichiara che voterà contro, 
canonna e nE LUCA, sebbeno contrario 
in messima all'art. 4, puro lo voteranno, 
porchè non si può disgiungera dalla leggo. 
nerneris, mentro mantiono il pri 
stabilito dail'art. 4, dimostra Ja nocessi 
riscatto. Credo necessario dichiararo che il 
governo con questo articolo intendo si ri- 
soiva la questiono dall'esarcizio. Chi votorà 
l'articolo vuol dira che insita il governo sd 
ailidar l'oseroizio dullo ferrovio a Spoictà 
privato. 
ranta 0 pennerra 


Messo ai voti l'art. 4, è approvato a grande 
maggioranza. 
puro approvato l'art. 5. 
Si procede all'appello nominalo par la vo- 


Risultato della votazione. 

Votanti 4118 — Favorevoli 413 — Con- 
trerì DL 

Il Senato approva. 

La seduta è sciolta allo 6. 


Domani seduta pubblica alle 2 pom. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'on. Nicotera, ministro dell'intrno, è 
partito questa sera, 20, por Torino, dove 
trovasi S. M, 


In occasione del giorno onomastico del 
sindaco Venturi, gl'impiegati si sono recati 
ad augurargli cento di questi giorni. 


I volontari del nostro distretto sono par- 
titi iori mattina pel campo. Dei due pelot- 
toni della compagnia dei volontari romani, 
uno si è dirotto pel campo di Varese, l'altro 
pel campo di Jesi. 

Non si può negare cho gli assidui, collo 
lero lettore, non siano talvolta una vera ri- 
i. È un giorno scarso di no- 
id un assiduo vi dà l'argomento, e 
talvolta è un argomento savio ed cpportuno 
@ ve no valeto; sovente vi propone un'idon 
stravaganto 0 bizzarra 6 serva a mottori di 
buon umore. Ricuremzo, non ha guari, una 
lettora di un talo chesi firmava : un vero cit 
fadino romano, nolla quale ci suggeriva di 
combattere le attuali mode di vostiario che 
ci vengono dalla Irancin © di sustenero a 
provara che, per ritornaro i romani e gli 
italiani allo auticho virtù latino o risusci- 
taro in essì Jo sroicho gesta degli antichi 
padri, occorreva una volta por sompre spo- 
gliarsi dei calzoni (era l'espressione dell’as- 
siduo), gettara al diavolo lo giacche, i so- 
prabiti, i cappel lottare în tutto e per 
tutto l'eroico cestumo degli antichi quiriti. 

Era un'idea como un'altra, buona a do- 
ataro l'ilarità, ma îl più comico era il modo 
con cui ci raccomandava di propugnarla nel 
nostro giornale. Ma lasciamo gli assidui fan= 
tastici ed occupiamoci dei ragionevoli. Uno 
di costoro si lamentava, giorni addietro, che 
si trascurasse troppo la parto materiale della 
nostra città @ che, in luogo di abbellirla, si 
cercasso di guastarla col tagliare albori, 
rompere strade, eco. Oggi riceviamo un'al- 
tra lunghissima lettera di un bravo citta- 
dino il qualo si lamenta come în Roma, 
specialmente nell'estate, una persona a modo 
non sappia como passare la sora. Como 
possibile, egli esolama, che in una città che 
rappresenta Ja capitalo di un regno di 27 
milioni non siavi un divertimento seralo, 
tranne la mesoliina musica a piazza ColonnaT 
Divartimento che può ritrovarai, più 0 meno, 
in qualunque villaggio del globo. 

Non ci occupiamo, egli prosegue, delle 
altro grandi città di Furopa, come Vienna, 
Parigi, Berlino, ecc, ma volgiamo un'oc- 
chiata a Napol 

Il trattenimento nella magnifica Villa 
Realo che fa ogni sera suonare due concerti 
in quel luogo delizioso può staro a con- 
fronto con il concerto di pis ‘olonza? 


A Milano non v'è il grandinmn caff® Cova 
con giardino bellissimo © illuminato © con 
una scella orchestra alla Strauss E ln Gal. 

ia 

E il municipio romano, conchiudo il no- 
tro assiduo, non potrebbe coderea qualche 
idoneo speculatoro un locale adatto ad un 
grando caffà, con giardino spazioso, affinchè 
vi potesso raccogliere il pubblico non vol- 
Garo e fargli passar Ja sera più piacovol- 
mento di quello che xi faccia ora all'aria 
troppo aperta di piazza Colonna, ove un 
galantuomo può buscarsi presto o tardi qual= 
che malanno? 

Lo protensioni dell'assiduo non ci sem- 
brano invero esagerato, « como c'invita a 
pubblicare lo suo ideo, so non vogliamo pa- 
tore cronisti scortesi o di cattivo gusto, 
così lo abbiamo compisciuto pregando in- 
tanto il laco a voler gettare uno sguardo 
su questo poche lineo perchè di tanto in 
tanto consideri cho so vi sono pochi vecchi 
romani che sono arcicontenti di quello che 
si fa o si d fatto finora, vo no ha pure di 
nuovi i quali credono formamento cho sia 
noll'interosso generalo dei cittadini cho si 
abbia a far molto di più ondo i malcon- 
tonti non vadano a trovaro altrove, con i- 
sopito dell'industria e del bonessore mate- 
rialo, ciò che invano aporano di trovaro in 
Roma, spooialmento nell'estate, cho i romani 
di Roma molto ragionovolmorte chiamano 
la stagione morta, 


Dalla signora Quinet, vedova dall'illustre 
filosofo e storico deì quale il mondo civile 
doplora la perdita, ci è indirizzata Ja so- 

Quonte lottora : 
« Parigi, 20 giugno 4870. 

« Signor redattore, 

< Compiacetovi, vi prego, inseriro l'ama 
mirabile lettera del genoralo Gi di che 
ricovetti în questo momento. È troppo pre- 
ziosa por omaggio alla memoria di Edgard 


Quinet. Non mi è pormesso serbarla jar 
mo sola. Essa troverà eco in Italia ed in 
Francia. 

< Accoglioto, eco. 


< Vedova Encano Quiset. » 

Eoco la loltera del generalo Garibaldi: 

« Caprera, 22 giugno 4875. 
« Mia carissima ed illustra signora, 

« Edgard Quiset avrà un colto immor= 
talo nel cuore degli italiani © degli vomiai 
liberi di tutte lo nazioni! I miei concitta= 
dini si ricorderazno sempre dol grand'uomo, 
il quale, nato în terra siraniora, illustrò è 
S'identificd con tanto ardoro colla storia 
della loro emancipazione. 

« In nomo dol mio pacso voglia acco- 
gliere, signora, una pazola di rispetto o di 
amore cho ogni italiano vi deva 6 che io 
mi onoro di presentarvi. 

« Vostro devoto 
« G. Ganmaroi. » 


Domenica , 2 luglio, si potrà andara col 
prof. Gori fino al sesto miglio della via 
Campana por visitaro il Teirastilo, il Co- 
sarco ed altri edifizi do' fratelli Arvali nel 
bosco sacro della dea Dia, ed il castello 
della Magliana, già adorno dello pitturo di 
Raffiollo @ dello Spagoa @ rallegrato dalla 
splendida Corte di papa Leon X. 
Appuntamento elle 6 ant. a porla Por= 
tesa. Ritorno allo 9 25 dei mattino stesso 
colla ferrovia dal lono della Mrgliana. 


lo di Roma dal 
sopra una popo- 
lazione di 202,428 abiteati avvonnero 132 
nascite, 451 decessi, iu emigrazioni, 100 
immigrazioni. Furono annunciati 30 matri» 
moni. 

Negli ospedali morirono 51 porsone, delle 
quali 24 non avevano residenza in Roma © 
fra i 97 morti a domicilio, 9 erano di 
saggio nel comune. Quindi dalla cifra totale 
dotratti i 33 non residenti, restano 118 do- 
funti, corrispondenti alla media annua di 
23,8 sopra ogni mille abitanti della popola- 
ziono stabi 

La media dollo mortalità in alcuno pria- 
cipali città del mondo è la seguenti 

Torino 28,1, Parigi 25, Vienna 31,9, 
Praga 44,9, Berlino 24,4, Amburgo 27,5, 
Monaco 30,1, Londra 24,0, Liverpool, 24,7, 
Birmingham 21,2, Manchestor 25,8, Du 
blino 23,1, Glascovia 25,9, Edimburgo 22,7, 
Amsterdara 27,0, Copenaghon 24,4, Criatiania 
28,6, Brussalla 30, New-York 27,9, Fi- 
ladolfia 20,1, Chicago 14,2, Bombay 38,5. 

Lo cause prevalenti dello morti sono 
stato: 

Febbri pernicioso 7, eruttivo 40, difterite 
@ crup 40, apoplessio diverso G, tuberoolosi 
15, malattie organiche dol cuvra (i, plcuro- 
pneumonito 44, bronchite 0, cclampsia 12, 
marasmo d, eco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 28 giugno 4878 
1 Barometro è ridotto a 0* e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzodi = 
Termometro centigrado 
Massimo = 27,9 — Minimo = 16,0 
Umidità media del giorno 
Rolativi 61 — Assoluta 2,92 
Vento dominante. Regolaro da Nonl ad Ovest 
Sud-Ovest. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Per domani a sera, venordì, è annun- 
ziata al teatro Vallo l'ultima recita della 
compaguia Moro-Lin. A richiesta di molti 


frequentatori del teatro, verrà data l’ot- 
tava replica del Moroso dela Nona. 
— Domani venerdì, 30 corrento, »° 
l’anfiteatro Corea, avrà luogo în senefi- 
ciata del valente ed applaudiv primo 
attore Gaspare Lavagri © 5 
in 5 atti di Paolo Fxsari- 7 suicil 
— Alcuni scci dell''Accadenia Filo- 
drammatice Pietro Cossa. ntennaro dal 
loro pr:sidente di dars una recita di be- 
neficenza a iavoro d'un povero padre di 
famiglia, nella sala dell’Accadorma stessa, 
la ser” “ salato 4° luglio. Verranno 


rai 
trionfo d'amore di G. Giacosa e Un ma- 
rito fanatico per la commedia, com- 
medis nuovissina in ® atti dell'artista 
drammatico Francesco Telli. Prenderanno 
parto nella recita lo signore Pavoni, Fat- 
tori, Fioretti © i signori Escalar, Sala, 
Monteneresi, Todrani, Grossi, Gallani, 
Garroni e Bianchi. 1 biglietti d'ingresso 
si vandopo nel locale dell’Accademia dalle 
ore 0 allo 11 pom. 

— Domenica, 2 luglio, nella sala Dante 
a 0, 12 meridiane avrà luogo il secondo 
saggio degli allievi delle scuole musicali 
della R. Accade 


Varietà 
R. SCUOLA D'APPLICAZIONE 
dia She sverenmar si 


ana D'ISTRUZIONE 


La mattina dol 10 corrente gli alliovi in- 
sogneri dolla nostra Scuola d'Applicaziono 
facevano ritorvo fra noi dalla loro escur- 

l'alca Itrlia, per la qualo orano par. 
maggio. Questo viaggio d'istru 
zione, intrapreso sotto la scorta di alcuni 
dei professori della scuola, ebbe per [scopo 
precipuo di visitaro i più ‘mportanti lavori 
idmalici eè architettonig in Firenze, Bo- 
logan © Modena ed in afuno fra le pi 


zitutto la loro attonzione ai grandiosi lavori 
noo uitimandosi in quella città per 
l'allacciamento e distribuzione dello neque 
isitarono lo tabilimento costruito 
lò, in riva all'Aror, nel quale si 
«contengono le potenti macchine per elus.re 
rispettivi serbatoi ln acque raccolto j0 
caileria filtrati, l'una si 
stra dell'Arno, l'altra lungi 


la pescaio 
alliovi poterono qui ammirare l'esatta 
o elevatorie a ls mi- 
rabilo regolarità con cui funzionano. Sali- 
rono poscia al prossimo serbatoio sulla 
a dell'Arno, o ne osservarono micute- 
parti. Si recarono puro al 
stia Bonini, alla qualo fu affidata 
ol tubi prinaipali di condotta (0,80 
stro) @ poterono soguire lo speciale 
procelimento di fusione in tutti i suoi par- 
tioolari. 
1 nostri allievi dovono alla gentilezza del 
l'illustre comm. iog. Canovari, che loro 
li racco- 


ogni cosa dogna di essere notata. 

‘Nè meno importanti furono le visito fatte 
ad opero architutt Ci limitoromo ad 
accennare il nuovo mercato, la Banca Na- 
zionale, lo chiesa principali, e, non u'tima 
d'intoresso per giovani studiosi, la raccolta 
de' progetti per la facciata di S. Maria del 
Fiore. 

Brevo fu la dimora dei nostri allievi in 
Dolegna. Essi non omisoro tuttavia di vi- 
ro diligentomanto la nuova stasio 
mando la loro s*tenzione non solc alia parto 
architettonica e dosorativa dell’udifcio de- 
stinato ai passeggeri, ma eziandio alla 
stribuzione degli spazi ® dui locali dell 
stazione. Gli edifizi della Banca Ns- 
malo e del'a Cassa di risparmio furono 
naturalmento oggetto di speci 
alcune oro furono puro cousser 
sita dol camposanto, dell'archigin 
aitro fabbricho importanti. Una parto della 
comitiva fose puro una gita a Casalecchio, 
«uburbio di Bologna, per visitarvi la cele- 
‘8 chiusa di derivaziono del cans) naviglio 
fatti annessi. Questa dorivazi 
xssanto pei tecni 
pedate di tutte le. partic 
ili editizi. AI ritorno la comitiva so 
mavasi dapprima presso la iilatora di ca- 
rapo della Società anonima, indi presso una 

briltantatura di riso , industria 
tini scnì ha preso fra poi 


le sviluppo. Pit tardi tutti i pro- 
fessori © gli allievi accedevsno agli uffizi 
del genio ciilo, dova quell'egragio inge- 


a scattò i disegni 
vori adraulici fn corso 
di esocuzione nella provinsia o reconte- 
mento compiuti, o diodo sui medesimi cp- 
portuni sehiari 

Nello diverse visito neila città di Modena 
0 noi diutorui sì «bhe Ja scorta del chiaris- 
simo prof. Razzaboni. I lavori del cimitero 
di S. Cataldo, in corso di costruzione 
palazzo già duosio, ora sodo della acusìa 
militare ; il maneggio, il duomo ed altri 
fabbricati porsero ampia materia di cano 
di studio. Si foco una: gita a Sesiuolo per 
essmizaro il novo edificio di darivaziono 
dol canalo di Modena dal fiuma Secchia e 
il bol ponte sullo stesso fumi 
opera dell'ingegnere cav. Masi , notevole 
per varie particolarità di costruzione. In 
Sassuolo farono visitato anche la cartiora e 
la fabbrica di maioliche. Ivi, como a Mo- 
dena, a cura specialmento dei sindaci o di 
altro autorità locali, Ja comitiva ebbe no- 
soplisnzo così gentili ed ospitali, che non 
potrazno mai essaro dimenticata. 

Anche il breve tempo (una giornata non 
intera) passato in Verona fu dai nostri al- 
lievi sazai bono impiegato. Dovendo ocgu- 
parsi priasipalmento dello cose di ingegne- 
ria 0 di architettura, dopo veduta la colore 
Arena, essi visitavano i! cimitero, il bel 
zonto soll'Adigo per la ferrovia, o quindi 
‘ restauro del palazzo della Prefettura o 
ssa loggia in piazza dei Signori, 
ro condotto con rara abilità o dili- 


guera capo ca 


) nduandici 6 complicato questioni idran- 
© ciò da sali occupano i tecnici sulle 
vaste regioni che goto terminato dallo la- 
gune venete, « che tanto iuteressano lo pro- 
vineio di Vcvex'a, Padora, 2avigo, For- 


rara, non potevano vaser meglio srulisto che | 


sul /aogo stesso; 0 lo visito in Padova," 


vigo, Ferrate farono specialmento a 


scopo rivolte, I belliamygi -ecufatti a Strà, 
al Bassanello, SE « località presso 


Padova, e allo porte ino dentro Ja 
<ittà, sono coftamente, ih fatto di opere 
d'arto paz «-ali di irrigazione o naviga= 


fra lo più interessanti che si possano vi 
doro, così per la grandiosità coma per 
variotà doi tipi 0 l'occollonza della essi 
zione. Per questi diversi titoli appunto, 
questo costruzioni fermarono in particolar 
modo l'attenzione degli allievi. Essi obbaro 
dal chiarissimo prof. Turazza 6 dall 
guoro capo del genio sivilo cav. Antonelli, 
che li accompagnarono nello visito ai detti 
manufatti, tult' i nosezsari echiarimonti in- 
torno alle opero visitate ed al modo di 
giro dei diversi moccanismi. Anche in P. 
dova lo Autorità, i professori di quell'illu- 
stro Ateneo e gli studenti gareggiarono nol 
far testa ai vostri allievi. 

Da Padova ls comitiva si recò a Vonezìa, 
© qui pura dovette limitarsi alla visita di 
pooho costruzioni lo quali, avuto riguardo 
allo scopo dol 

me più important arittima, 
i bacini di carenaggio, gli iniziati lavori 
por il ristauro dell'angolo dal Palazzo Du- 
calo, la nuova coparinra delia cupola della 
Madonna della , la fabbrica dei mu- 
saici del Salviati, quella tri a Murano 
6 lo stabilimento do' bagni al Lido furono 
argomento di studio 


zia fa 


iosi monumenti arobitettonici che 
la bella città dei dogi. 
ta Vonezin, i nostri ailiovi focoro 
in Rovigo © Polessila, por prondore 
| cognizione dello arginature @ dello difesa di 
o di Po; e dello difMlcili condizioni 
in cui trovansi per lo scolo delle soque le 
erro abbracclsto da quoi massimi fra i no. 
tri fiumi. L'ing. capo cav. Spadon, od il 
l109 di Potesolla, rig. Maréo, garoggi 
premsre per rendere utili ad un 
piacevoli questo gito, 
Prima di ritornara alla Capitalola comi- 
tiva si trattenna a Ferrara, allo scopo spe- 
cialmento di fare una gita fino a Codigoro 
e Marozzo @ visitervi i grandiosi lavori 0 lo 
polcotissimo macchina colà stabilito per la 
bonificazione d ra della So- 
cietà italia azione du' ter 
reni ferraresi, i nostri allievi furono gon- 
tilrmento accolti + pot.rono avaro tutta quelle 
informazioni teen'che di cui abbisoguaveno. 
Utilissima guida îu questa visita fu anche 
l'egnogio prof. Binetti di Padova il quale, 
facendo parto della Commissione par il col- 
laudo di quei lavori, potò fernirmo lo più 
particolareggiato informazioni. 


rono di 


fecero gli 
alliovi a Bondeno per visitarvi la tomba si- 
fone del cavo Nepoleone cho doveva, come 
è noto, servira all'immissiono di Panaro con 
Reno in Po, o la grando ohisvica dello 
ssolo Burana, il cui impianto vuolsi ri 
salga ad opoca asini romota. Anche ivi si 
ebbero da quol sindaco © dallo autorità Jo- 
cali lo più cordiali assoglionze. 


Dovusque la studiosa comitiva trovò aiuti | nente progetto che fu combattuto dal signor | 129220 più 


sssei eilicaci. Oltro al Ministero dei lavori 
pubblici, alle Direzioni dellv società ferro- 


indaci ed in generale 
a tutto lo autoritò, meritano speciali rin: 
graziamenti le egregie porsone già nomi- 

è Firanzo, 
nservatore del palazzo du- 
calo a Venezio, ii cav. Biondioi diruttoro 
tecnico dei lavori di Codigoro, il rettore 
del Collegio di Sin Carlo a Modena, ace. 
ra Îl comm. Cavalletto 
procacciò relazioni 
r la visita nel Veneto € il pro» 
fessora Richelmy al quelo è dovuta !a ho- 


italiana per lo bonifcazioni dei terreni fer- 
rarosi. 
Come sisulta da questa rapida rivista, il 
| viaggio d'istruziono fu organizzaio in modo 
da presentaro svariati argomenti di studio, 
0 noi ci lusioghiamo cho i nostri giovani 
10 saputo apprezzare l'importanza delle 
cosa veduto, è uo faranno loro pro ni 
| carriera che stanno por incominoiare. 


iran 
| Nonizie IntiRNE E Parti VARI 


| ella azione, — Scrivono da Sam- 
pi ila Gazzetta di Genova: 
1 pom, certo Cabella France- 
11, con altri due compagni, an- 
nella località detta la Coscia, 
È mare fosso alquanto burra= 
improvvisa iudisposiziono 0 
per mancazza di forza il Cabella sarebbe 
affogeto so il pompione e guardia daziariu 
Saptemaria + con pericolo della pro- 
pria» so laciato in mano quasi 
ilsrraro ii pericolante 
60 metri dalla spiuggi 
| trattolo con grandi sforzi sila rivi 
| veso posto in o;ora gui cura per 
| nol sommerso Ja respirazione artilicialo e 
| mon gli avesse fatto lo feegazioni nesossario 
| perchè riouporssss i 
| Il Santamaria fu decorato con medaglia 
di bronzo all'uitima distribuzione dei prami 
| della Società di selsamento, ed ebba duo 
menzioni onorevoli da! miuistero deli'interno 
0 da quello di marina por atti di coraggio 
da lui compiuti. 


| 86050 ; ma pei 


\ distanza. di cire 


stato nominato sindaco di quella città. 

Ausassinio. — Il Bersagliere ha ri- 
covuto il seguente dispsocio telegrafico da 
Cagliari (Sardegna), 29: 

Oggi, non si sa ancora con previsione il 
perchè , vennero assassinati il signor Mi 
gnini , impresario di lavori , il signor DI 
negri, © ferito gravemento un sarro. 

Si attribulsoo l'iniquo cosesso a vendetta 
privata. 


montese del 28: 


Proseguonsi le indagini per la scoperta 
del farto al distretto militaro. 
| Fu interrogato il soldato che stava di 
| piantono mal corridoio d'onde si aocod 
l'olloio th Cassa. 

— Non sento nulla? 

— Nd; fo che ia-qualla notte rimasi ad- 


jone della Società | 


mentato? 
mi Gall MgAro che fumai mi foco nale o 


salubrità della sua metropoli, per G. 
Crosetti. — Milano, ATL PT 


Con questo titolo 


con cui si potrobboro rendero migliori, ri- 

‘andono Ja fosondità antica doilo terre e 
ristabilondono la salubrità dell'ari. Lo pi 
role salubrità 0 ricchezza compreso 
titolo dell'opussolo palesano l'intenzione dei 
l'autoro, la quale potrabbe essore recata ad 
affetto , secondo il suo avviso, dal compi- 
mento di un disegno obiaramente esposto 
in questo pagine, e che noi, per non 
spazio da esaminarlo, ci contentiamo di an- 
nunelare. 
Il fassicolo di maggio dell' Archivi 
giuridico (vol. XVI, fase. 5) contiene Jo 
soguenti materio 

Grossi. Dello fonti 6 del vero concetto 
dolla disposizione contenuta negli art. 093, 

3, 925, 020 è Codice civi 

Sacerdoti. compensazione dello ob- 
bligazioni , speciaimento in materia mer- 
| cantilo. 

Cusumano. Dell' economia politica nol 
medio ovo. 

Del Vecchio. Nuovi studi di storia dol 
diritto medioevale. 

Talamo. Massimo di giurisprudenza della 
Cessazione di Napoli. 


\NOTIZIE_ULTIME 


| SENATO DEL REGNO 
Nell'odierna soduta, il Senato dopo 
mon breve discussione approvò a seru- 
| tinio segreto con 113 voti favorevoli e 
5 contrari il progetto di leggo relativo 
alla Convenzione di Basilea. 


| 
} = 


| (Corrispondenza part dell'Opinione) 


(W) Parigi-Verxallles, 27 giugno. — 
Il Souzto approvò l''imprestito di 120 mi- 
lioni, daliberato dal Consiglio comunslo 

| di Il relatore, 
simò la soverchia durata di 

| mento dell’imprestito. Egli disso: « Gi duole 
ghe, col pretesto dell'essora giusto cho i no- 
stri suesessori concorrano a pagara i lavori 
| doi quali si suppono debbano profittare al 
| pari di noi; non considerando d'altra parto 
| che i nostri sucocssori avranno da soppor= 
| tara altri carichi o da fero altro 

| zioni alla gen 
tissa il rimborso dei prestiti fra un così 

| gran numero d'anni. » Questo eccettuato, il 

{ siguor Cailloux approverabbo tutto il rima- 


di 


| 


rig con più eporgia cha tatto. 
ista dichiarò al Senato 


era necessario faro un prestito di 120 mi- 
| che i graadi 
i vino sol- 
agli oparai cho vi partecipano. Sa- 
trelio questo un sistema pari a quello di 
colui il qualo, costruendosi un palezzo, di- 
cesso cho devo sarvire, non al proprietario, 
ma ai murator9 cho vi lavora. Il signor di 
soggiungo che avrebbe potuto riu- 


vigi una moltitudino di operai, i qua 
ti i lavori, vi rimerrobboro tuttavia 
Il Senato diodo 
lo al signor di Gavardic o si è quindi 
| aggiornato fino al 3 luglio. In questa data 
lontana si scorge il proposito farmo di ri- 
tardare la discussione sopra la colazione dei 
| gradi. Nulla prova che questa non sia stata 
la segreta intenziono della maggioran: 

La Camera approrò senza discussione, in 
prima lettura, il progetto chi 
mila lire di pensione vitali: 
vedova Ricard per servizi eccezionali rasi 
al prese da suo marito. Ora si presenterà 
una domanda similo în favore della signora 
| vedova do Goulard, il cui marito ha reso 
dei servigi, so non più straordinari, almeno 
più prolungati. 

Il banchetto commemorativo della nasoita 
dol generale Ioch accenna a divantare una 
festa nazionale. Già il Journal officiel ba 
pubblicato qualche cosa sopra questa festa. 
doi brindisi fu aperta dal signor 
Feray, cho bevetto nel nomo del maresciallo 
Mao-)lahon 6 dichiarò che « tre anni di 
Josità parlamontaro avovano accresciuto il 
ispetto che il maressiallo Mso-Muhon orasi 
fiato da parto della nazione con trenta 
anni di lealtà militare. » Quest! tra anni 
costituiscono un clogio nega- 
tivo. | repubblicani sono saga fluo ricono- 
{ scenti #1 maresolallo Mae-Mabon di non a- 
ver f.ito un colpo di Stato, come so egli 
fisso un Napolaone. 

Il sig. Alberto Joly espresso il voto che 
quind'inoanzi l'esorcito partecipi alla festa 
Gambetta a' è tenuto in 
.. Egli ha un'onfasi che sera- 
ideo nuove e che in fondo 
non esprimo sa non dello idea volgari. Egli, 
1or esempio, fa gigantoggiare oltremodo 
Hoche, proclamandolo un uomo che « in sò 
riuniva tutto il sublime del genio nazio- 
malo » gli è un grosso orrore ottico quallo 
cho fa parero Napoleone I un pigmeo ed 
Hocha un giganto, Il sig. Gambetta rao 
manda al suo partito di raccogliersi o di 
assaro tanto più cauto quanto fa pil 
doato nell» lotta. I giornali ostromi 
cho Ia repubblica sia oramai, coma assori 
il sig. Gambetta, vittoriosa ‘sopra tutti i 
suoi nemici. Gli fanno infatti osservare che 
il governo esercita i suoi rigori, non già 
contro i giornali Dorboniei od orlenpisti, 
ma contro È giornali repubblicani. 

Il signor Gi 


nol 
prima applicaziono feco paleso i auoi difetti, 
Ma di questi diffetti non si proocaupa il 
signor Gambetta, opinando egli che lo mi- 
gliori costituzioni mon sisno la piu sicura 
guarontigia dei. popoli, ma sibbene le co- 
atituzioni Jeslmente osservato dai popoli. 
La lealtà è veramente la parola che oggi 
è sulla booca di tutti gli uomini politici. 

Noi abbiamo ‘un governo leale. Il si- 
gnor Gambetta è talmento ottimista da 


vinoero il famoso Pangloss dol signor di 
Voltaire. Negli stossi ostacoli che Ja re- 
pubblica incontra sulla sua via, egli vedo 
< una speoio di grazioso dono del caso @ 
dolla fortuna. » I signori Buffat © do Bro- 
glio non andranno a portare il loro bl- 
Blietto di visita a questo gentilo oratore ? 
Più avanti, dico il signor Gambetta, che le 


In questo 
la maggioranza del Se- 
nato, la qualo è maggioranza per un voto 
solo è cho da un momento all'altro può di- 
vontare minoranza. 

L'impero l'impero è la pace. Il 
signor Gambetta ripeto : « La repubblica 
è la paco del mondo. » Giò è dire: nessun 
popolo deva lagnarsi 0 muovorsi, finchè i 
repubblicani sono felici. Il signor Gambetta 
ripeto ciò in tutti i tuoni 
repubblica indiffaranto a tutte 
è interesso nazionalo, « risoluta ad occv- 
paraì di sè sola, a non compromettersi con 
alcuno. » È un ingenuo egoismo innalzato 
all'altezza di religione, porocchò il signor 
Gambetta dichiara cho so la, sua repubblica 
si curasso dol prossimo « ossa commette- 
rebbo il massimo dei sacrilegi. » Casimiro 
Périor, padre, nov ha mai immaginato nu!la 
di più forto. Gambetta loda questa meschina 
miopia ; egli invoca il nome di Hocho af- 
fino di porsusdoro la Franoîa che noa deva 
volgere i suoi occhi nè troppo alto, nò troppo 
basso © cho devo curarai solamente dei pro- 
prii interessi. Ecco il chacun ches soi, 
chachun pour soi diventato il dogma poli» 
litiso per il signor Gambetta. Altri partiti 
politisi lo riconossono ancor essi. Dirobbesi 
che tutti i vecchi istinti francesi. sonosi | 
temporariamento addormentati; ohe ià i 
cia è ancora, come gli ammalati, tutti 


immortizza- | 


icoloso all'ordine pubblico il riunire | 


sorta in sò stessa. Paris Journal pubblica 
Jo seguenti lineo che sono un' esplicazione 
| doi principi stabiliti dal signor Gambett 

« Mala Serbia, ma l'Erzogovina, con qualo 

diritto, questo provincio relativamente pi 
colissimo tengono sospeso il mondo della 
| politioa © dogli affari? 
| « È tampo chs giò Anisoa. Questa tirannia | 
| degli infivitamonto piocoli è tanto ridicola | 
quanto funesta. » 

La Francia (per ritornare al sig. Gam- 
beita) operò sopra il mondo por lo spazio | 
di più secoli e foco girara i suoi occhi so- | 
pra tutta l'Europa. Il sig. Gambetta la 


vita a non guardato più altro oramai che 
sa stcnsa od a preoccuparsi di sò sola. La 
| Francia respingerà quest'invito del 


sonoro tribuno, cho porta bonsi una sola= 
bola al suo fianco, ma giura al cospetto dol 
mondo che lu sciabole non usciranno mai 
dal fodero; quest'uomo cho dichiara doversi 
lssciaro intondere senza ambagi si propri 


in niun caso, por arrecare loro aiuto nel | 
| bisogno, porocchò questa persuasione è il 


| l'affetto dei vicini. 

| botta fanno più ben 
del malo che lo potrebbero faro disci arti- 
coli di Paolo di Csssagnao. 


Un dispiosio da Algeri annunzia che fa- 
rono instituite le tro direzioni che il gone- 
ralo Chanzy avova proposte. 


| vuto ad una pressioni 


gue go) piene dei 


l'estroma ansiotà dimostrata da tutto lo parti 
allorchè, nel gennaio scorso, si dubitava 
ancora dell'esito della proposta austriaca, 
ha potuto sospettarlo. 

< Voglio puro soggiuogero alcuno parole 
sulla posizione del governo di S. M. nella 
faso attualo uistiono d'Oriente. 

< Allorchè 


© sali al trono il suo successore , ognuno 
fu porsuaso che, in un paeso in cui aveva 


tanta importanza il carattero personalo 0 Ja 
volontà dol sovrano, era naturalo cha si ls- 
aciasso tempo al nuovo sultano ed ai suoi 

igliori di esaminare la Joro condiziona 
0 di assumere l'iniziativa di quello riformo 
® concessioni cho fossero in grado di pro- 
durre la pacificazione. 

« Questa fu puro l'opiniono di tutto lo 
potenzo, © la nota compilata a Berlino non 
venne quindi presoutata. Non so so essa 
sia atata roslmento abbandonata, ma Ja sua 
presentazione venne indefinitamente aggior- 
nata, ciò che significa quasi lo stasso. La 
causa della disoniona fra l'Inghilterra le 
altro potenzo è rimossa, 0 coi siamo in 
grado, so lo crediamo opportuno , di ini- 

‘nre nuori tentativi di mediazione, sia co) 
ettivamente, sia soparati. Non fummo an- 
cora informati quali proposto intenda faro 
la Porta per riformaro la propria ammini- 
atraziono interna, e considerando lo enormi 
difficoltà frapposte, non crediamo di dover 
essoro impazienti. 

< È troppo presto per diro ciò che at- 
tendiamo dal nuovo regno, ma non esito ad 

porre la mia convinzione che il trasfori= 
mento dol potere dal defunto all'attualo sul- 
tano, quantunque non sia menomamente do- 
od a consigli dal- 
l'estero, fu un atto giustificato dalla pre- 
senza d'un grando pericolo pubblico e dalla 
provata impossibilità di sperare qualche ri- 
forma realo nell'amministraziono sotto il 
cessato regno. 

« Venne affermato cho la rivoluzione sia 
stata uo trionfo dal partito fanatico od anti- 
cristiano, ciò, secondo me, è l'opposto dell 
verità. Il defunto sultano cagionò un 
contento gonerale, non già por concessioni 
alla popolazione cristiana , ma per la ban- 
carotta, par la mala amministrazione 
gli abusi d'ogni specio oh'ogli permett 
secondo lo mie informazioni, il cambi 
nto fu accolto con gioia dalla popoli 
zione cristiana al pari cho dalla turca, 

La situazione quindi è questa: 

« La Porta venno incoraggiata a trattara 
dirottamento con gl'insorti. Îl risultato di 
questo trattativa non è © non può ancora 
cssiro noto; può darsi che cao riescano, 
può darsi di no; so riescono non v'ba più 
nulla a diro od a fero dallo potenze. Sa 
falliscono e lo ostilità ricominciano, siamo 
libari di intorporro la nostra mediaziona se 


rcone quando non vedessimo pro- 
babilità di suocesso. 

« Non è neppure d'uopo dira ole que- 
lunquo consiglio saremo per dare, sarà di- 
sinterossato. Non posso naturalmento al 
mpro che ci si darà retta: ma ritengo che 
la Porta vi aderirà, essendo un consiglio di 
potonza amica, o dall'Europa sarà sc 
colto como quello d'una potenza che non 
desidera altro che Il mantenimento della 


— La Liberts dico cho a Parigi c'è un 
| Comitato acrbo, il qualo rappresenta il par- 
| tito d'aziono della Serbia © fa provvisto di 

armi ed arruolamenti. 

Antichi alliovi serbi dolla scuola di Saint 
Cyr fecero ad ulficiali francesi la proposta | 
di entraro noll'ermata del Montenegro e della 
Serbia. La Zibert assicura che si videro 
atti di arruolamento di francesi, spagnuoli 
© polscehi. I 


CAMERA DEI LORDI INGLESE 


| Diamo per esteso le dichiarazioni fatto | 
da lord Derby nella seduta dol 20 dolla Ca- | 
mera doi lordi in risposta a lor Stratho» 
den and Campbei 


| «nl mio nobile amico enumerò tro punti; 

egli dinsa che l'insurrerione dell'Erregorina 
| vanno fomentata in gran parto all'infuori 
| dell'impero turco; disso pure che l' intor- 
| vento austriaco non era giustificato secondo 
ls disposizioni del trattato del 1856. Eb- 
bene, non si parla più di quell' i 
che come d'una proposta cui si 
vamento rinunziato. Quan 
cioò la politica che si den 
il governo turco in certe data eventualità, 
nò a me, nèaqualsizsi altra persona che co- 
cupi il mio ufficio sarobbo possibilo consen- 
tiro ad una discussione su ciò cho si fa- 
ipotesi. Ma egli diodo al- 
rimento pratico, so l'ho ben 
| compreso ; egli propose che il Parlamento 
adotti una risoluzione in cui si mantenga la 
politioa della guerra di Crimea. 

« So bona cho nel faro questa proposta il 
mio nobile amico intende soltanto rinfor- 
zare ed appoggiare il governo, e gli sono 


grato di questa intenziono; ma credo che, 
dopo aver riflettuto, ogli velrà che la pro- 
posta da lui fatta presenterebbo in pratica 


grandi inconvanienti. In primo luogo non 
credo che quella proposta possa venir ap- 
provata senza provocare una vivaco discus- 
ione e grendi divergenzo di opinione, e 
temo che ciò farobbo cradora che ‘ussistano 
divergenza anche maggiori di quello che 
realmente vi sono. 

« Inoltre lo stato di cose nel 1850 non 
ora identico a quello del 187. Una risolu- 
zlono astratta, fondeta su d'una quistiane 
storice, non è un sistema di politica conve- 
nioxto per far fronto agli avvonimenti reali; 
la proposta risoluziono non fosse con- 

in termini così vaghi © generali 
non significare quasi nulla, essa vincolerebba 
l'aziono del governo in modo poco con'e- 
niente. 

« Quanto al passato, noniredo che il mio 
nobile amico abbia rin 
simo alla nostra condo! 
voluto che avessimo fatta udiro la nottra 
voce prima, inveco di permettere alle tro 
grandi potonzo di esporra lo loro idee o 
presentareolo, © quindi manifestare il no- 
stro dissccordo. Non credo però che ciò 
avrebbe avuto nussuna influenza pratiog. 

« Non bisogna supporre cho non fosse 
setila l'influenza del nostro preso negli af- 


| conflitto che contiene tanti olementi di pe- 
| ricolo, non per la Turshia soltanto, ma an- 


politica ha da Belgrado : 


{ proo. 
« Signori, non so so lo mio parole a- 
vranno alcun peso, ma pregherei di non 
frettarvi a pronunciare critiche o giudizi 
vitali su potenzo estere. La situazione è 
molto complicata. Anche noi paesi privi dol 
sistema parlamentare, l’opiniono pubblica è 
una forza di cui dove ossore tenuto conto, 
e, per parto mia non vedo ragione di du= 
bitaro che tutte lo grandi potonzo, sonza 
socezione, sarabbaro lieto di por fino ad un 


che per altri Stati, » 

€ Quanto a noi, la nostra linea d'azione 
è chiara. Saremmo lieti se potessimo 
conciliare la Porta collo suo provincie i 
sorte, ma non abbiamo, crado, n il diritto, 
nè il desiderio di prender parto in favore 
dell'una © dello altro in un conflitto pura- 
mento interno. Questo fu il sistema da noi 
seguito în epoche non remote 0 nel caso di 
guerra civili molto più esteso © più sin- 
guinsrio. 

« Non desidero esporre quella massima 
come obbligatoria assolutamente ed univer- 
salmonto. Gli affari umani sono troppo com- 
plessi o troppo mutabili per potor essere 
regolati da qualche formola, ma esso è no- 
stro principio generale di aziono, 0 lo credo 
giusto. Ci sontiamo costretti, come dissi, a 
lasoiare alla Porta l'iniziativa nei propi 
fari, ma siamo stati 0 siamo in comuni 
zione tanto colla Porta como con altro po- 
tonzo allo scopo di dare quei consigli che 
ci sembrano opportuni. Ci fa ohi oi acousò 
di avoro troppo intaresse pei turchi o troppo 
poco por lo razzo maomettane. Queti'accusa 
non potrebb'essore fondata. Nosuno può 
supporre che il mantonimento dell'impero 
ottomano in Europa possibile so v'ha | 
una continua ostilità o melcontento fra lo | 
razzo cristiane. Essa sono nella 'urchia 
ropea una maggioranza troppo numerosa e 
troppo potente per intelligenza o riocherza 
per poter essere tenuto în freno soltanto 
colla forza; Giò è compreso da ogni uomo 
di Stato, dogno di questo nome, qui còma 
a Costantinopoli. 

< Il problema da risolvorsi. dev'essaro di 
conciliare i loro ragionevoli desidorii 0 ro- 
i col mantonimonto di quel sistema ge- 

cui è interessata tutta l'Europa, a 
che non può ossere abbattuto senza che si 
risenta una scossa sino ben oltre ai confini 
europo!, e che darebbe luogo a complica- 
zioni che non si possono prevedore (Udite! 
udite! » 


SPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Vienna, 28. — La Corrispondenza 


4 Jl governo serbo sospese la missione 


era stato prima comunicato confidenzia& 
mente. 

« Benchè lo operazioni militari deb4 
bano incominciare verso il 4 luglio, al» 
cuni corpi di volontari hanno diggià pas. 
sato le frontiere. > 

Parigi, 28. — Un musulmano pere 
corsa , il 5 corrente, il quartiere d'Al 
cazar, nella città di Marocco, tenendo in 
mano un pugnale @ gridando: « Musule 
mani, vendichiamoci dei nostri nemici. » 
Egli colpi undici israeliti. Due di questi 
sono morti ed altri trovansi in pericolo 
di vita. 

1 vice-consoli d'America, d'Italia, d'Inè 
ghilterra © di Spagna domandsrono al 
affinchè sieno tutelata 
tà degli europei. Essi 
rimproverarono al pascià di aver man= 
cato di vigilanza, 

Parigi, 28. — L'esorcito della Bolivia 
proclamò, il 4 maggio, Doza presidente 
della repubblica. 

x-presidento Frias o i ministri fag 
rono posti in prigion 

Regna alla Paz un grando allarmo, @ 
dicesi che vi siono avvenuti gravi dis 
sordini. 

Monaco , 28. — La Camera dei dee 
putati approvò la proposta di Joerg sule 
articolo 1° del progetto di legge eletto= 
ralo con 75 voti contro 72. Essendo ne- 
cessaria una maggioranza di due terzi 
di voti, la proposta di Joerg fu dunque 
respinta. 

Berlino, La Corte ecclesiastica 
condannò l’arcivescoro di Colonia, mon= 
signor Melchers, alla destituzione, per la 
sua condotta incompatibile coll’ ordine 
pubblico. 


Berlino, 28. — Gli operai tipograft 
preso il Monitore dell'Impero, sì sono 
posti in isciopero. I giornali della sera 
0 non comparsero , 0 comparvero ine 
completi. 

Domani avrà luogo probabilmente la 
chiusura delle Camere. 

Parigi, 28. — Oggi obbo luogo l'as 

semblea ordinaria delle forrorio lome 
barde. Il presidente espose i conti del 
4875, i quali presentano una perdita di 
4,770,496 franchi, derivante dalla crisi 
avvenuta in Austria e in Italia. Il pre- 
sidente soggiunse che questa situazione 
è terminata, mediante Îa convenzione cone 
chiusa recentemente. 
Fra breve si riunirà l'Assemblea straor= 
inaria per ratificare l’atto addizionale 
lla Convenzione di Basilea. Gli ammini» 
stratori cessanti farono rieletti. 

Londra, 29. — Dispacci giunti aî 
giornali inglesi dicono che il piano sira- 
tegico della Serbia è di tenere i turchi 
ia iscacco a Nissa, finchè il Montenegro, 
del quale si difida, simatta pure in moe 
“vimento. 

Le ostilità devono incominciare sa- 
dato. 

Il governo ottomano vuole isolare la 
Serbia, accordando al Montenegro un 
tri in compenso della sua neutra» 
| lità. 


‘on v'ha dubbio che la Serbia nom 
dichiari la guerra e, senza neppur cor 
care un pretesto per attaccaro, agirà 
apertamente. 

La Serbia non vuole attaccare nò l'in. 
tegrità nè la supremazia della Porta, ma 
desidera soltanto l'autonomia della Bosnia 
e dell'Erzegovina. 
titudine della popolazione è calma, 
decisa © pronta a tutti i sacrifici 

San Luigi, 28. — La Convenzione 
democratica nominò Tilden candidato alla 
Presidenza dalla repubblica. 
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giornali francesi e in seconda let- 


di Christie a Costantinopoli, perchè la 
Porta dichiarò che non poteva accettare 


fari d'Europa. Niuno di coloro che videro | l'oggetto di quella missione , iì quale le 


tura, 24 ore dopo l'arrivo, a metà 
pre ata 
Dirigorsi all'Uficio/@ei Giornale. 
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Contiono tutte lo decisioni e tutti i pareri del Consigli 
ida 


Iavori pubbtici, sulle opere pic, sulle mater 
i culto, di finanza, di agricoltura € commercio, 


è minuti Ja peluria, i peli, 


II suddetto Dapelatorio non va confuso con altri, per ensero di un 
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SEDE DELLA SOCIETA* Agenta gonoralo in ROMA 


IN GENOVA 
Piazza S. Domonico, 


consulti e di Amministratori 
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© Terrestri 


Società di Axsicarazioni Mi 
Approrata con R. Docroto 2 Maggio 1872. 


Capitale Sociale Lire italiane 8,000,000. 


0 Canali, come p 
a Italia 


La Società assicura tutti i vischi di navigazione per Maro Fiumi, Lag s 
ho all'Estero 


di trasporto per terra di Morci, Titoli, Valori, Denaro sonante, ecc., tunto 


CONSIGLIO D'AMMINISTR 
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ione comunale e provin 


jo ogni moso In ottavo grande a duo 


Presistente 


nno - Il pase. separato L. 2 50. 
10 Loescher a C., Koma, via del 


Vice=Presidente 


E Questo mirabil di Genova. 

"a pestello» glio - Otto Beer della Ditta D. Vomriller et €. 3 

i el di Napoli inn) s 
, ‘Carlo Marcillo Bombrini suli della Dita I Pero 

= fiacomo Cataldi della Ditta G. Gotaldi è di 


jo all 


ilo, è produrro 1a più pio- 
ra 
ssi n 


° è Figli di Genova 
Sig. Luigi Rochat, Co 
di 


rali di S. Gallo 
Cav. Antonio Rossi fu Gerolamo 


ignor GIUSEPPE MINGOT 


‘0 manifesto L. 3. In proviacia 
o il porto a cari: 


quisto delle annato precedenti (1860-1874) si concedano facilitazioni agli abbonati. 
Per tutto ciò che concerne la Direzione, rivolgersi all'avv. Gluweppe Naredo) Ro 
Per tutto ciò cha concerno l’Amministrazione, rivolgersi al sig. Marco Saredo!ria de 
Gli abbonamenti si ricavono esclusiramente presso l'Ammitistrazione. N 
Sard spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. 


*, $ BAGNI SAN PELLEGRINO 


Nan Pellegrino. borgata dli- 
stanto da Rerszamo vontiduo ehilo= 
metri e vita ella «ponda dostra del 
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ea 4 secolari. Sono desse di grando 
uscito il primo volume che alibbraccia dutta ta giu (ciatità nella renella, 
È ungro 


i; rappresenta la mal 


volumi. n 8° 903 pa 

ll Repertorio contiene: 1° Le massine o tesi di giurisprulenza di ciascuna sentenza, 

decreto 0 parere; 2° Il cenno delle note fate alle usi; 3° L'indicazione dell'auturità Giudiziaria 
inistrativa da cui emanò la sentenza, il deereto 0 il parere; 4° La data; 6° Il nome 

6° Gli articoli di legge a cuì ci massima 0 Ls si rifesisee. 

l'idea della ricchezza © della importanza delle mate te nelle 700 pa- 

gine della sola Parte 1 dalle s fre . 

La parola Appello contiene oltre 600 massime (senza contare i rin 
ecclesiastico oltre a 1400 le parole Cassazione, 751 800; Esceuzione for: 
500 Prova, 41 2a, SS0: Sequestro, 550; S ; Veni 
in proporzione. 


mento 

esse le erpeti invetorato ed ogni 
della cute, 

por comoda 0 di- 
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ta 


1270; Tasse, 450 


Repertorio è una vista Eneleloped di tran alice, avendo Mesicinio 


_ denza Italiana. di già compiute tutte lo pratiche 
Sono in corso di stampa : Fal iad 
D'ARTE IL — Repertorio della giurisprudenza penale 
PARTE 11 — Nepertorio della giurisprulesra amministrativa 0 finanziari 
PARTE IN. — 4) Indice degli Studi di diritto, dello Quistioni di legislazione e di giu 
risprudenza, delle Leggi @ Decreti, dei Progetti di legge, colle loro relazioni governative 
parlamentari — 2) Indice e tavola degli articoli, dei Codici e delle Leggi, illustrati e commen -| 
dalle massime comprese nella tre parti del Repertorio. 
Il prezzo del Repertorio (pagamento anticipato) è di: L. 30, pei non abbonati ella Legge 
gli abbonati (antichi nuovi). 8 por la spellizione. 


pratica della giurispru- 
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83 Chi prende l'abbonamento per un anno 
della Raccolta Leggi, Decreti e regolamenti, che si pubblicano ogni anno dalla Ti- 
pografia del giornale, e che costa L. G pei non associati al giornale. 

Gli abbonamenti decorrono dal 1: a dal 16 d'ogni mese o si fanno direttamento con 
ffcio del 


giungendo L. 3, può avere il Volurie 


tore a Genova 
inimberghi, De- 
i, Herotti, Donati, Hakere, So- 
tà Tarm., Garinei, Gentil, Lopri. 


rd 
È 
È 
iNuove condizioni d'abbonamento a datare dal 1° Luglio Ù 
i 


‘nale in Milano, via Tre Alberg! 


ostale a) 


Milano, Via Monte Napoleone, 49 — Roma, Via delle Murate 
DEPOSITI DELLA GRANDIOSA FABBRICA MILANESE 


INTORNO AL MODO 
11 crsonime 


I BACHI DA SETA 


Istruzione compilata da R. Lam- 
bruschini. Quinta Edizione, riveduta 
dall'autore. 


Prezzo L. 2, 40 
Franca di porto, raccomandata 
nel regno L.2, 80, all'estero L. 3, 
Vendosi presso l'Aenzia Taboga 
Vin Profott, 12 p.p. Roma > 


Coni disegni nuovi a colori vivi e garantiti 


Da centesimi 40, 50, 60, 90, e da Lire 1,20 e 1,50 la 
pezza (metri otto). I proprietari di case che acquisteranro! 
oltre le L. 100 godranno uno 


MAGAZZINO DI MOBILIA 


al buon mercato 
ROMA — Via Propaganda Fide, 8,9 e 10 — ROMA 


© novità, assorti- 
e usati, letti in 


Non più Fuoco — 30 & snccemo. 


LINMENTO BOYER MICHEL: 


d'AIX (Provence France), 


Guarigione radicale della storpiature Ju» 
stia, scarti , contusioni , an 
maccature, ecc 
epasito geni 
Milano. 
| Vondita in Roma, nella farm 


dutti 4 gen 
mobili d’ ocean: 


Un libro prezioso destinato ad un grande successo è 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


Un libro di ecore, ricco di osservazioni a di 
% broessere delle famiglie. Forma seguito Bacone, "i 


elle Terme per 
niel e dorature. 


SOLFITICO = MAGNESIACA 


dll'AVTICA FONTE DI PESO è îra lo ferrogi- 
rbonati di farro 0 di soda © di guz carbonico, e 


Sorgente fra le roccia del più puro Zolfo, la una azione purgnate; 

[fopurati“a, solvento, cura lo'malattte della pelle ha orione. Bela: 

togato, sulla snilzo, aui reni, promuova lo forze del sistema 

nto, risveglia l'appetito, dal corpo i principii putridi o 

rimento, cosi risana il corp sali esistenti 0 che Jo minuc-i 

Quest'acqua minerale modifica essonzialmento ed in modo fa 
Ivorevole l'orgattismo. 


© gaion. È 
È dolata di propriotà eminentamenta ricontitunati e digestive, e ser 
mirabilmente nel dolori di stomaco, nello malattie di fegato, diticli di« 


farti, ‘ocontie, palpiazioni, lezioni wervos, ami» ele | [ACQLA MINERALE SALSO-JODICA DI SALES 


Si può vero dalla Direzione della Fonte în Brescia 0 presso i fare La più Jodica delle conosefuto 
rncisti în ogni città. 
AVVERTENZA Ade Si usa in tutto lo malattio in cui è indicato il jodio, spocialmenti 
Alcuno dei signori farmacisti teuta porro in commercio un'acqua. ella serofola, nel gozzo, oftalmio scrofolose, mork gIsndolari o cor: 
vantaxi drovoniente dalla Valle N lO oluad | |"©ggo egregiamente i tmporamonti linfatici rachiic 
> nia ueste acque si trovano nello principali farmacie d'Italia 
ro la caprola inveraiata in giallo con impresso Autice Font Pou | discono dal dott. cav. Ersesto Bragmaolli, Varta Mura Masate] 


INilano, presso Erba Carlo 6 A. Manzoni 
l'Agenzia A. Taboga, via do' Prefetti, 12, 


Deposito in Roma al 


Tipografia dell'Orimione 
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lora porro nol dent 
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in Vienna 


P_i mi 
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«qualsiasi alito cattivo dopo 
Avorne fatto brevissimo uso 
Prezzo L. 4 0 L. 2 50. 


PASTA 

pel 
Quosto preparato mantio 
ne la freschezza 0 purezza 
dellalito, e nervo oltre cit 
asp 


into, ad er quanto porti lo specioso 
Fa guastino te si ottengono col FERNET- 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
de 


«d'a rinforzare le gengive, 
Prezzo L. 30 L. 1390. 


uso giornaliero not 
lontana dai 
tartaro cha 
ma necresca la delicatozi 
o la bianchezza dello smal 


‘agio, 
ni l'uso 
ROMA ; farm. N. Sinim- 
Verghi, via Condotti 0405 
6 GO "farm. della Loga- 
zione Britannica via del 
Jurto 490-407-48: farma 
gia Ottoni, via dol Corso, 
199; Ditta A. Danto Fer: 
ronì, via dolla Maddalena, 
46-47 ; Marignani piazza 


estiva, atlovolita da 
tento doso di un 


ò al giorno commi ci Hi 
Allorché si la bisogno, dopo lo febbri periodiche, di amministrar per più 0 minor tempa 
ordinariament 6d incomoi il liquore suldoit, nei rotto 6 Acea 
pra, costituisce un 5 
.° Quei ragazzi di 
sturbi di ventro 6d a vorminazioni, qi tempo debito o di qi 
San Cielo al Corso 1337 di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di am 
L. LD deri, piazza di Ji cimintcia 1 na ni P 
15, Sante 4 4° Quelli clio hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, 
po con Vantaggio di lor fglio provalersi dol Fernei-Branea nella: Tecn E pi potrano: 
.* Invece di co Ù 


ilmento van soggetti a di- 
quando prendano qualcho 
strar loro sì frequentemente 


preti dI che seppero confezionare un liquore 
renza di quanti a noi ne provengi dall'e 
« In fede di che rilascio il present = PRE N 
Lorenzo Dott. Hartoti, Modico primario degli Ospetali di Roma, » (* 
medici nell'Ospedale Municipale di S. Ratfneln, 
È folla gli iuferini, abbiamo nell'ultima infutiata epiteti 
‘o campo di esperimentaro il Fernet dei Fraielli Branca, di Milano. 
convalescenti di Tifo affotti da dispepsia dipendente da atonia del ‘entricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto scmpre, gini risulati essendo uno dei migliori tonici amari. © 
e pure lo trovammo comu felbrifugo, è lo abbiamo sempre pre; Ù 
quei casì nei quali era ta Ta china,” ae sha 
Dotk. Canto Virzonetti — Dolt. Giuserra Feticerm — Dott. Luo: Avvisa: 
Maniaxo Toranerta, Economo provvoditore 3 
Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicotti ed Allo -—/ 
Per il Consiglio di sanità — Cav. Mancorta, segretario. 


me dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 


fara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il Ji 
to Fernet-Branea | © precisamonto nei casì di debolezza el atonta dollo stomaco ville ques 
asce un buon tonico. ES) Per il Direttore Medico, Dot. Veta, 


sod 


va 899. 
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TERME PORREMTANE 


nella provincia di Bologna 


S. CATERINA 


te rinomatissime Terme, il cui 
izio è incominciato col 20 corrente 
giugno, staranno aperte sino al 20 del 
prossimo settembre a vantaggio degli 
accorrenti, « sotto la Direzione Medica 
del chiarissimo signor professore cav. 
GIOVANNI FRANCESCHI » 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
di ANDORNO (Biella) Il distinto D. Pav 


192 apertura alli 25 maggio Caterina, prova ch'esa è la 


remi ia Ano al ira signor dato Piro Coi. _|f| | hamtco ivo e cin spa de 
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